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E O  E A 1  A A 

Gli operai e i lavoratori di tutta a non tollereranno 
nuovi eccidi e violenze contro il popolo del o 

Ai funerali dei due braccianti uccisi dalla polizia ha partecipato tutta la città - o saluto del sindaco, di i e Giorgio Amendola - -
zione di i Causi all'assemblea di parlamentari e sindacalisti giunti a Barletta da tutte le regioni a - l testo della risoluzione approvata 

liceo il  loto ilei docu-
mento approvato dalle rup-
l>tesint<uue si;«/.ii\j/ f e pur-
 itmvlitui i ieri ti Uiirlettj: 

< l l della 
u generali; d e l l a 

( , del Coni il a lo miz io-
ii* i * pei  ì imi-c i t a del 

, «lei grupp i 
p.u lamentati del l '  e del 

, del la Federazione na-
zionale braccianti e sala-
riat i a^i icol i , del la r'eder-
ine / /adr i , i lc l l 'Associazione 
loutadi t i i ilei , 
del la l 'GC l e del \ .meli-
l o r i m a n i l e social ista, del-

 e del le Camere del 
l a \o r o il i , , 
( ì e t a n a, Cremona, Novara, 
\ e n e l l i , , , 
 e n a i a, l 'arma , l l o \ i g o , 

Jleggn» . l l uw i i uu , 
1 i ren/e. ltoiiui , l e i j i n o , Pe-
-eara, .Napoli, A \e l l i no , Sa-
lerno, l let iexeuto, Caserta, 
Potenza, , , -
giu, . Turunto , Brin -
disi. (Josci i /a, P.i lermo, Ca-
gliari , Nuoro. Sassar i. 

si Simo riunit i in assem-
blea a Barlett a |)er  espri-
mere il lo rdog l i o e la sol i-
li . l i l l a del la i lasse operaia 
i- dei l axo ia io i i i tal ian i per 
J'iu- i isioiie dei braccianti 

e i Corato e G iu -
seppe .Spadaro. Pre-a una 
p u m a ( n i i i w eii/.i dei Tatti 
a t ( i u \e i sO i le laz ione pre-
sentata ihill 'on . G i ro lam o i 
( ausi ,i iimii e del la de lega-
z ione par lamenta le soc ia l i-
-t n e lo i i iuuista , levano la 
lor o fel ina e .solenne prote-
si. i contro l 'azione del le 
l o r / e di P.s. le «piali si so-
no te-e «o lpe \o li di una 
iiis.ni. i rappresagl i .i contro 
iiii. i foll a inerme spinta a 
in,i i i i fc-l. ir e dalla fame, da l-
la m.i i i tai iz a ilei più ele-
inen.u ii me /zi di s i is- is ten-
za e dal l o si ienno eonl ro i 
melodi di oilio>a -
ì iazione messi in a t t o nella 
«listri luizión e «lei «occorsi; 

( l i iedono al la Camera «lei 
deputati di tradurr e rapi -
damente in legge la propo-
sta presentata «la un g rupp o 
di par lamentar i social isti e 

i per  una incl i ie-t u 
par lamenta le relat iv a agli 

i verificatis i in da ia S 
gennaio, l'i  gennaio, 21 feb-
lirai o «  1+ marzo 19"56 ri -
spet t ivamente ad Andr ia , 
\ enos.i, Comiso e Bar le t ta : 

u n i t a i grupp i par lamen-
tar i .i pre-enlare al l a C i -
merà «lei deputati una mo-
zione per  confermare l 'ob -
l i l i^ » del -rovento «li togl iere 
dal l a dotazione e forze 
di P.S. in serviz io di ord in e 
pubb l i i o le arm i «li guerra; 

cliclii.ir a che ì part i t i e b* 
organizzazioni s indacali t h e 

 rappresentano, mentre 
tornan o a ribadir e l 'urgenza 
d i l l e misure ncr i^-ar i e per 
f.i r  front e .ill. i d isperata si-
tuazione di miseria del le 
popolazioni meridional i ed 
.d ie « e del nwil -
n-nip*! . non tol lereranno più 
oltre . «d in ab un modo, il 
r ipcier- i di simil i trasric i 
f venti «  l ' impieg o nel -
zogiorno di metodi co lon ia-
l is i i e r ivolgono in que- to 
sen-«i .d governo e e a u-
lori i a ri-spon-abil i il mon i t o 
p m fermo. 

fanno "  al la  l.i"» -
opera ia «  intera, a 
fun i i lavorator i e « itf à 
r ijell c (ampa^m* . a l l e «loii-
ne. ,ii c iovui i i . nirl i mtel l i l-
i i iu b n i a tutt i ^l i i 
peri he fin da questo mo-
mento -i i in i -cano e facc iano 
propr i o l ' impegno di p o ne 
fin e al l a -ancnino-si catena 
«b e c u di -. 

H,irl"tt.i.  lo rn.ir/n  l't'tft. 

I funerali 
A UNO

, . ' — AUu 
ore 4,20 del pomeriggio it oc-i-
touc dell'ospedale ci f i c o di 
tìarlvtia si e spalancato di col-
po e sul l 'enorme /o l l a stlcii-
ziosa che (fremiva la piazza
l e uie adiacent i, i l ven to ha 
portato l'eco di un coro di 
eoci ur lant i : eruno i parenti 
dei due caduti,  moglw e 
la f igl i a di G iuseppe Spaduro, 
la fidanzata e la sorella di 
Giuseppe  Corato clic gri-
davano il  loro dolore. 

Giovani braccianti con i 
visi bagnati di lacrime /ninno 
portato fuori le bare e le iian-
no deposte Tieyli «»to/ur<joii i 
funebri inchiodandovi sopra 
le corone di fiori.  Poi a pas-
so d'uomo, gli autofurgoni si 
sono mossi e il  corteo si e 
s u o d a  o lungo tua Princi -
pe Umber to, via  via 
XX Settembre, via
corso Garibaldi, eorso Vitto -
ri o Emanue le e ri a le della
gina.  cerimonia si e sfo l ra 
iu un ordine perfetto eiie nul-
la ha turbato.  torze di /> »-
tizia in seguito a un accordo 
intervenuto fra il  questore di 
Bari e i par lamentar i ili  sini-
stra erano state ritirate. 

 corteo e aper to da una 
corona di fiori  del colut ine, 
Seguono nel l 'ordin e le coro-
ne dell'amministrazione co-
munale di Canosa, de l le Ca-
mere del lavoro di Bari,
tignano,  Trinità-
poli,  del comune di 
Cerignola, del la redazione del-
l 'Unità , della  so-
cialista, delle  di Bar-
letta e S.  del Co-
mitato centrale della
zione giovanile comunista, 
della  di Venosa, elei 
Sindacato uar ionnl e «lei ferro -
vieri ,  nazionale, dei 
yrupp i par lamentar i com'ui i -
sta e socialista, della
braccianfi provinciale e na-
zionale, delle
lia, del Sindacato edili, della 

 nazionale, del-
la  dell'Associazione dei 
contadini del
della  provinciale 
del  liberale, delle Ca-
mere del lavoro toscane, del 
Comitato di so l idar ietà demo-
cratica di Bari, delle ser io»t 
comunis ta e soc ia l is ta di Ce-
rignola, degli assegnatari e 
della  di Cerignola, aci 
braccianti e degli operai di 
Trani, del Comitato nazionale 
per la rinascita del
giorno. 

Subito dopo le corone ven-
gono i carri funebri con il  mo-
tore al minimo, tm ic i de l ie 
vittime reggono i cordoni.
bara di G iuseppe Spadaro è 
seguita da dieci bambini. 1 
prim i quat t r o sono » / io l i m 
piccoli del caduto:

 z inna e Carmr l ina . 
Gli altri  sono nipotini. Nono-
stante i l f reddo in tenso tre 
di essi sono senza capnotto e 
uno non ha nemmeno la giac-
ca: indossa un maglione ver-
de. Tutti sono vestiti povera-
mente e invece di scarpe cal-
zano vecchie pantofole di 
panno o s t iva li di «omnia 
spaccati in più punti. Tom-
maso il  iiglio quattordicenne 
del caduto, porta un mazzo di 
fiori  r o « i con un nastro rirl-

 Seguono » parent i . tiri-
ma l e donne Qiorani , che 
stringono e sorreggono la mo-
glie e la figlia, poi ali uomini 
e le donne anziane: decine e 

A — Vn momento degli i funeral i ai quali ha partecipato tutt a la cittuilin.tur. i (Telefona 

lameutar i , dei s indacal is ti e 
degli uomini politici giunti da 
tutta  fin da ieri per  m-
vestigare sugli incidenti e per 
parteciimre a l l 'assemblea clic 
poche ore prima si è scoila 
alla Biblioteca comunale.
prima fila  Causi,
tino, del Comitato nazionale 
per la r inascita del
giorno. Giorgio Amendola 
della segreteria del
zadri e l'essi della  e poi 
dec ine e dec ine di esponenti 
dei partiti di sinistra, diri-
genti del le . del
giorno, del centro e del nord, 
rappresentanti dei movimen-
ti giovanili socialisti e comu-
nisti.  corteo procede lento 
con lunghe e frequenti soste 
in un silenzio profondo e in 
un ordine c/ie smentisce nel 
medo più solenne le spudo-
rate menzogne con cui si è 
tentato dì infangare la digni-
tà del popolo di Barletta. As-
sistiamo a manifestazioni di 
dolore genu ino e straziante. 

 donne, molte delle quali 
hanno indossato il  lutto in se-
gno di solidarietà con i fami-
liari  delle vittime, piangono 
tutte.  moir i uomini — spet-
tacolo indolit o ai nostri occhi 
— versano lacrime senza ri-
tegno.  m mez-
zo a'ia folla un  omo. un 
bracciante disoccupato con i l 
qua le abb iamo par la f o ier i 
ment r e nei vicoli intorno a'ia 
chiesa di 5. Giuseppe condu-
cevamo ricerche sul l ' inci -
dente. 

.Sappiamo clic e un uomo 

decine di cugini, cognati, zìi.iài.sperntn ed e imperalo pieno 
 le bare, isolato, lo di jicbiti. con sei figli  da 

stendardo del comune popola 
re di Barletta, bianco, con 
uno stemma a strisce rosse e 
bianche. Un r ip i l e a capo xeo-

i peno regge l'asta abbrunata 

mantenere e la nioglie inc in -
ta. Ora lo vediamo piangere 
e gridare, ora picchiarsi con 
i pugni le tempie. E*  .«fato 
anche lui  sotto i l fuoco dilla 

due commi l i ton i q'.i sono a Ì !P°b ;u i - Anche lui  come Spa-
fianco. E subirò dopo »! sin-
daco social is ta, G iovanni
parel'.a. gli assessori e nume-
rosi consiglieri comunali fra 
i quali alcuni democristiani e 
uno del

 le delrgaz-.oni dei par-

Gli amministratori comunisti 
a convepo il 24 e il 25 marzo 

. e del Par t i t o comuni-'^ a i ta l iano , ne'.la -cua 
r .umon e de'. 16 marzo, ha deci~o dì convocare un C o n-
\ e g no naz iona.e i ammini.-tralor i comunis ti (S indac i. 
Precidenti de l le prov ince, Aìse^^ori . Cons ig l ie r i) da te-
nersi a Bo logna nei giorn i 24 e 25 marzo. Nel Convegno. 

a ba.-e rie'.'.e comuni e combat tu te e-per ìenze ed « l a-
m inando i r isultat i o t tenut i , sarà fatt o il b i lanc i o d e> 
i 'a t t ivu à che è ?tata svol ta dai comunis ti e ammtn ; -
.-trazioni comunali e prov inc ia l i , con ded iz ione e capaci tà. 
per la dife.-a degli interessi del le popolazioni, sia oure 
nei l imit i imposti dal l a leg is laz ione e ?ubord.natamente 
a l l ' imper i o d iscrez ionale de l lo Stato a c c e n t r a t o ri  Con-
v e g no preciserà i n o 11 r e gli o r ien tamenti sul la base 
dei quali oov ra sv i lupparsi l 'azione degli ammin is t ra tor i 
comunis ti cJie da l l e pross ime elezioni saranno des ignati 
al noveri lo degli Ent i local i. 

 16 marzo 1956 

darò e i Corato chiedeva un 
po' di pene o un po' di dana-
ro.  esserci una pallot-
tola anche per i Ora p i a n-
ge per i morti, ma piange an-
che per i n r i . per  se stesso. 
per i suoi figli  che ha lascia-
to a casa laceri e affamati 

 lacrime del'a folla non 
sono soltanto una testimo-
nianza generica — seppure 
sincera e toccar:!? — di s im-
pati a umano .Vo" . c'è so l tan-

! to pietà nelle m,,dri di fa-
j  mial i a che h n i i r . nreso '1 
| Tutt o Xon e soltanto per quel 
j  nat i . ra l e rispetto che le per-

sot,c civili  hanno per i mor -
!?i che lutti i commerc ianti di 
iBar le t t a hnnrn chiuso le bot-
'eohe aifiogendo sulla porta 
la scritta -r  cittadino*. 
Quei commerciarti sono gli 
«re««i rh e rendor>o a credito 
ai braccianti, ai muratori e 
ai pescatori e che r i vend o in 
mezzo alla novera geni 
conoscono per 

strade.  un ammonimento 
eloquente. Sembra impossi-
bile che ci sta qualcuno a 

 che non ne sanma te-
nere conto. 

Spetterà poi al sindaco, a 
 e ad Amendola il 

compi to di t radurr e iu paro-
l e il  sentimento popolare. C'è 
un punt o in cui i l v ia l e della 

a  si allarga 
a formare quasi una v' izza. 

Qui sono stati eretti due pal-
chi di legno, rivestiti di stof-
fa nera con un bordo trico-
lore.  qui il  corteo compie 
l'ultima  sosta prima di scio-
gliersi.  due bare vengono 
deposte sul palco più piccolo. 
Gl i orator i «lesionati si a v v i -
c inano al microfono.  lun-
go viale e le strade che si 
dipartono dallo spiazzale ne-
reggiano di folla.  s i lcncio 

si fa ancora pni o ro /ondo 
quando il  compagno
Scappivi, segretari!) regionale 
del  comunis ta, dà la 
parola al sindaco. 

 s indaco saluta i rari'it i u 
nome della città.  non vol-
lero — dice — e non meri-
tarono di essere «cen i. Con-
dannati senza colpa alla fame, 
alla miseria, null'altro  chie-
devano che di saznirsi.

pure l'animo nostro ci sugge-
risce iu questo momento 
sent imenti non di odio, bensì 
lq spennic i! che ritornin o la 
paci-, la comprens ione, la fra-
terna e operosa soitdarietiì . 
Cltiedinmo che cessi questo 
tremendo s t i l l ic id i o di san-
gue...  comune si impegna 

O

(conimi;! in «. pag. r» col.) 

Possente prolesta in Puglia 
Scioperi a a e a o 

i e sospensioni del lavoro in Sicilia, 
Campania, Toscana, Umbria, Emilia e a 

i in tutt a a si .-uno 
sus.seguiti .scioperi e nuin i te -
stazi imi popolari ner  p ro -
testare c o n t io i metodi pol i -

, che hanno condot to 
a l l 'eccid i o di Bar let ta . 

A a il l av in o è stato 
i dalli *  11,:U) a l l e V2 

nell<. a/.iende industr ial i e nei 
- e i v i / i pubbl ic i , ment r e 1 la-
vorator i metal lurg ic i e del 
eoni im' ie i o hanno sos-peso il 
l,i\'oi< ) in parti - da l l e ltì,3() 
a l l e 17 e in p.nte da l l e 18 
al l e 18.:U). l .setvi / io autofer-
i o t r . inv ian o è .stato sosposr» 
nel la a stragrande niaggio-
ìan/.a per  c inque minut i , nei 
servizi intern i . incil e per  10-
l.ì minut i . A l Pol igraf ico .si 

o uvut i quindic i minut i il i 
^«-pensione effettuata umta-
ì lamento dal ia . . 

. i uni -
t a n e si 50110 avute al la Fio-
l e n t n u . alla Feder. B imospa, 
San;. . Nava, S tampa -
derna. Castald i, A t t e del la 
stampa. , . -
mana Gas. Clinica. . 

i di o hanno 
attuat o i braccianti e 1 niez-
/.adn di tutt o l 'Agi o '.ornano. 

.1 Httvi v
l . o sc iopero oroe iamato 

dal l a  .si {  svo l to c o m-
natt o in tutt a la Pugl ia. n 
Provinci a «li Bar i , ment r e il 
lavor o era soppeso ni 1 c a n-
tieri . de legazioni 111  ni 

 facevano r icevere dai .sin-
daci «  m prefet tur a ner  pn--
aentare ordin i del g iorno «li 
Protesta votati nel coi.so il i 
assemblee ai)posit;im^>it. > i c-
hute. 

Ni-  capoluogo, in ouas: 
tutt i i cant ieri edi l i , le m a e-
stranze hanno sc ioperato al 
cento per  cento. 

A Foggia e in tutt a la Ca-
pitanat a «lecini*  «li mmi ia i a 
di lavorator i hanno par tec i-
pato a imponenti man i fes ta-
zioni. A Cer ignola una foll a 
di o l t r e set temi la pi n i n i - i.i 

LA BIOGRAFIA  DEGLI UCCISI E' UN TERRIBILE ATTO DI ACCUSA 

Non potevano pagare nemmeno la farina 
Spadaro aveva sette figli e dalla vendemmia era disoccupato - ì Corato aspettava un lavoro per  sposarsi 

,
, 16. —

esponi nel modo più freddo, t 
anagrafici dei J./e ita!:  ini dati 

standoli  i t r j  scala a pio-
li.  1 padroni di caia dtl morto 
l:ic  affiliandi» tre di quali 
 appartami >iìi ».  no'i è dtffi* 

Cile immaginari </;r  la lame di 
(if.acppc Spadam — comi: per 
il  nt£Oflaute che di. 1 1 cre-
dito olio, pafla, farmi — tra la 
fame ani he pi r lei 

 q-iilla tana e unito r:cr-
cotfdt rumina Giuseppe Spadaro 
pi r andare a procacciarci, per 
quel porno, almeno ptr quel 
giorni,, q.-ialcosi da mangiare.

 p>r spalare li  ne'.e.  prima era italo fortuna-
mila lire di dibi'.i  presso|'/>-'  a-c..i a.:no dal cornine un 

solo >Ug07ian:e vi conto di\'" :ir>"°  -litri  r" r d.-e chili di 
rn'a!tra itJ c di pane. Ui'Colidi  hi 

ammaZ7ati a Harhtta. Uno, Gin 
seppe Spadaio, a-c.a jy anni: 
era sposato con 7 figli,-d:  cui 
l'ultimo  di /7  brac-
ciante pcrmnii'.tc, non putide-
la nulla, sal.o qualche Ulto, te-
dia, laiolo, misera suppelUttile. 

 tempi dilla zcndimmia era 
disoccupato. i\eg'.i ultimi due 
mest non aicta irò:alo una sola 
ora di laioro, sal.o due %ior-
nat 
icz 
un 

pane, olio, tarmi 
scadin/a pendenti. 
pigione da pagare. 
nosccre h casa per 
paga:j la pigione 

trinato :i

l.ii fame 
j mi ; di 

Hisogna co- j 
cui Spadaro: 
comincia ci 

unisce in una starna sola, in cui] \on disamile e la nona di 
melario tulli  e noie, il  padre, Giuseppe l):  Coraio. bracciante 
la madre, 1 selle figli-

porto, impru. .i<ando>i sbancalo 
re: con ti miraggio di quali sa 
lari  ognuno può imm.tginare. 

Quoti erano due — / più sfor-
tunati — ira le migliaia che 
stai ano mercoledì mattina dinari 
71 .11 maga7/tni dilla
commissione di  Urano 
molti- braccianti, donne, conta-
dini, di lutti 1 Colori ; iti  tutti 1 

una indi-
ti 1 alcune 

parlili,  esasperati d.i 
gerita cromia, totale t 
settimane lra?ict. 

/,'  mutile ripiterc qui Ho che 
solo 1 immuri che stanno a
non loglionn zidi re. la n-.ie ed 
il  maltempi so>:o t.'jf / per la 

 un diluirò, che si e som-
mato ai drtrni'r  passiti delle ge-

pird-. di! lenito 

sette tigli.
in questa s'.an7A potessero entrar-
ci, oltre alle noie parsone, t letti, 
il  camino, il  bugliolo, il  breve la-

 su cui si mangiai a, e stato 
costruito su un lato, m alto, un 
soppalco in legno, doie dormi-
lano m un solo litio f figliuoli, 
(d al quale si giungeva appog-

nullaienente, come hracciante 
nullatsncni. e suo padre di 6t 
anni, malato, sc>i7j pensione, da 
sostentare.  due mesi era di-
soccupato. Aieia zH anni e per 
sposarsi aspettava il  lazoro, quel-
lo di cui si pirla nella Costitu-
nonc della  And 11 a 

late e a 
di '.l'olio 

Alla rri'ur-a  piri'itn.  tradizio-
nale, di!  bracciantato pugltuC, 
11 r innestala ti roiina dei con-
tadini, in un interro che vedeva 
falcidiate le spese dello Stato 
in opere pubbliche e trovala le 
industrie e i commerci della
glia ridotti nelle condirioni gra-
me, denunciate in dinne di do-
cumenti ufftaalt. 

A Barletta sono giorni e gior-
ni che si susseguono le proteste, 
le imocaziont tempestose dei 

agni tanto 1 tentare la sorte ali braccianti, dei contadini, delle 

ne 
resper ienra 

direir a !e so f f e re i ; ?. le «ffli -
l iar ioni . le pene e scar iche 
di mitra di mercoledì hanno 
offeso tutta la popolazione 
di Barletta ed è questo che 
la popolazione ha voluto dire 
riversandosi in massa nelle 

Delatori ? 
l Secolo crfuama « delatore » 

un ptomalitt a per  avere «Jucitt 
scrìtto che un gruppo di r.Oslal-
pici fatasti aveva in animo di 
far saltare con il  trUot o t'obett-
»co di Aram , che dorrebbe 
estere restituit o atta Etiopia. 

Ciò vaie l'ammettere che la 
voce era vera. a perché «jitesti 
àtnamilardi da operetta non 
studiamo H modo dt far saltare 
gualche altra cosa, magari il 
ceno di casa toro o. come si 
dice nri  romanzi di appendice. 
le cervella? -tn tal caso, stiano 

tranquilli,  nessuno farà il « de-
lator e ». 

T u r i s m o e c u l t u r a 
n una comvpondenza di

ro Ottone da  il  Corriere. 
della sera si meraviglio perchè 
alcnnt turist i sovietici, rientrali 
dalia loro visita tn , erano 
rimasti colpiti dal fatto che uno 
studer.te universitari o renezia-
no ignorava il  nome del fisico 
e matematico rusco . 
« Guarda che sciocchezze rac-
contano questi sopletlci.'  ». ha 
l'ari a d< dir e  Ottone. 

 nella terza pnejina dello 

stesso numero del Corrier e JSÌ 
legge Vi seguente frase di i 

; « : a vi sono lau-
reati in chimica che no:i hanr.o 
mai visto un esperimento. Vi 
sono studenti di medicina che 
hanr.o visto un cadavere una 
volta l'anno » 

 tei. dottor Ottone, dorè si 
e laurealo? 

l fosso del giorno 
« l governo di Cian k 

è l'unic o governo legale della 
Cina ». a una dichiarazione di 

O 

diinni, dii pensionati, tulle con 
un unno denominatore: fame, 
fune urgiWe. Abbiamo ascoltato 
la storta penosa delle delegazioni 
sfilale in prefettura, delle ri-
>poste affinili-'',  det unni, dii 
rifiuti  irresponsabili o incapic 

 dire che qui il  goierno 
non hi dato ruminino quel pò 
chinimi annuncialo giorni fa so 
linncimnte du intristii  alla Cla-
merà Un esempio: non un soldo 
e stato dato ancora per gli as-
segni familiari  del primo trime-
stre '56. il  di pagamento era 
sino di finito co<a fitta dal mi 
mstro Vigorclli.  sussidio ordi-
n irto di d:>occup.i7fme e slato 
faglio ad una parte limitata dei 
braccianti agrico't l!  sussidio 
str lordi'iar-.o e stato negato e, 
ptr traini irrisioni,  -olo la 
matti'ia dell'eccidio è tenuto 
l'annuncio della concezione d, 
uno di: due cantieri di lavoro 
richiesti — come misura, straor-
dinaria — dal comune nel mese 
gli arrciti, t feriti, le mmga-
r.ellale, appena 24 ore prima 
della sparatoria. 

 parchi 
Q usto a...ano d'etro di sé l 

migliaia di affamati che mani 
fi  stavano mercoledì mattina di-
nanzi ai maga77im della
cia. Queste risposte, questi ri 
fiuti.  nella loro tasca avevano 
peggio che niente: avevano i de 
bili.  Sapevano che riei magj22Ìm 
della  c'erano mille 
pacchi, che aspettavano da dieci 
giorni. Sapeiano ti modo con 
cut erano stali distribuiti 40 gior-
ni prima altri  pacchi della
tificia:  « 50/0 ai merite-oli » per 
dirla con la pedagogica espres-
sione del ministro 7ambroni-

 pacchi sono una gocci* per 
i bisogni della popolazione di 
Barletta,  però davanti 
a chi da settimane e settimane 
non sa che cosa mangerà oggi e 
domani, e che >a che Ci so-io ma 

non li  .tde distribuiti, icn.'.t che 
iniga l'in.meno spieiato perchè 
non icng'j'io  distribuiti.
nate 1! tumulto dei sentimenti, 
l".i>njrc77j,  la collera. Hanno as-
saltato 1 magazzini dilla
tificii  gli affamati di
falso. Hanno chiesto, hanno ma-
»..7<-.;::<T, hanno trattato. 

O'a la nasione diie giudicare 
Come e stalo risposto agli affl-
ittati di  Abbiamo ìisto 
il  luogo dote è stato ucciso Giu-
seppe Spadaro: J vicolo stretto 
fra un muro ed uno strapiombo 
sul mare, doze si può sparare 
-o.'.r  pensando di slare in %.-erra 
e di a--ere di fronte a se un 
netr.ieo. Una folla in quii luogo, 
foyse pure armala di sas,:, non 
può n..ot.ire, e chi spara si di tat i 

ad al:c77a 
dirsi di non 

ci-a .1 mitraglia 
d': omo. n  può t. 
uccidere. 

 1 guerra contro :;>; nemico 
e ti nimico era Giuseppe Spa-
diro, bracciante senza Urrà, di-
soccupato, padre di 7 figli.
non solo /ì si è sparato, ma in 
altri  punti: i caduti sono in po-
sti duersi.  guerra, la caccia 
dunque, è stata molteplice ; suf-
ficientemente lunga. 

\'on uccidere: è la legzc pri 
mordiale a cui bisogni costr.n-
gerc le forze dello Stato. No: 
arrossiamo come italiani al pen-
siero che reecidio, la mitraglia 
le fucilate siano la tecnica di 
governo con cui — dopo quasi 
"1  'ecolo — si affrontano anco-
ra oggi le questioni non risolte 
della società meridionale. 

 di più: non esiste oggi alcuna 
speranza che le fucilate bastino 
a disperdere il  mottmento di ri-
scatto del popolo meridionale. 

 la violenza contro il 
popolo suscita sempre la col-
lera degli i giusti; la lio-
lenza inutile e disperata — comf 
quella perpetrata qui m Barbi-
la — assomma però contro di sé 
la collera e il  disprezzo. 

O O 

ò r iversata fin dal l e Pr im o 
or e del mat t in o nel la i m m e n-
sa piazza Pr im o Alaggio. 

Nel corso del la manitc-sta-
/.mne è stato r ichiesto i ';ni -
med ia to pagamento del s u s-
s id io s t iaordu iar i o di disv.e-
c i i oa / i one e «lei m in i o trir m -
st iv tii-ul i assegni ' .umil iati . 
l ' imponibi l e s t raordinar i o di 
d ieci g iornate per  et taro a 
car ico del la propriet à l o i u i h -
riu . l,i r i form a dei patt i ag ra-
r i i! un l im i t e di cento ettar i 
per la propr iet à fondiar ia . 
Al l a man i fes taz ione di Cer i -
miol a hanno partec ipato, o l -
tr e al l a massa dei bracciant i . 
anche i commetc ian t i. che 
hanno ch iuso i lor o t ieso/.i. i 
vendi tor i ambulant i . 1 ne t-
turb in i . 

A e Sant 'At iuc lo . 
Crosso cent ro caruanico. o i t i o 
quat t romi l a c i t tadin i hanno 
mani fes ta to contro l ' in i l i l fe -
renza degli at tual i a m m i n i -
strator i comuna li nei r iguard i 
de l la g rave .situazione in cui 
versa la maemoraiyza dei l a-
vorator i . A l l a l in e del la m a-
n i fes taz ione è stntn ìormcua 
una commiss ione composta 
da due sacerdot i, dai dtrmoi i -
t i s indaca li de l la . o..l 
Pres idente de l l 'EC A e d:.l -
l 'assessore anz iano, che si e 
portat a a l l a pre fe i tu i a di 
Foggia, d o ve ha otti_nut o lo 
s tanz iamen to di un mi l ion e 
di l ir e j)er  soccorsi i m m e-
diati . 

l prefet to di Focaia 1-
stata r icevuta anche, una 
commiss iono di d isoccupa1 i 
cost i tu i t a a San S e v e ro a 
conc lus ione il i una as-.emblea 
popolare. A d Apr icen a a l l o 
sc iopero i h protesta lu-nuo 
dato la lo r o ades ione encho 
«4li ar t ig iani . 

A Sann icandro mig l ia i a 
il i lavorator i sono r imast i 
radunat i nei pressi de l la Ca-
mera i lei lavor o fin da l l e pr i -
m e o r e del mat t ino .  neeozi 
de l la c i t tad ina , per  p i o t e-
s ta re cont ro l 'eccidio di B a r -
letta. s o no r imast i ch iusi d a l -
l e 10 a l l e 11. A n a l o s h^ m a-
ni fes taz ioni h a n no avu to l u i -
go a Cande la, , 
Asco l i. S t o r n a t e l a. S torna ta. 

. Tor remagg io re. S J . -
raeapr io la. S an Pao lo. S;-n 
G iovanni . S an ^ i i r -
eo i n s e i n numero -i 
altr i comuni 

A Fogg ia mig l ia i a di b r a c-
ciant i e di ed i l i hanno m a n i -
festato radunandoci p re - -o la 
s e de comuna le. A una d e l e-
gaz ione. chi^  ha r ich iesto 
l ' inizi o di lavor i pubbl ic i , è 
stato comun ica to che v>-.*  ' n i 
sa ranno ass icurate per  un 
cer to n u m e ro di ; 
c inque g iornate P o i a to ;. 
S e m p re a Foggia il a u o s t o i-
ha arb i t rar iament e viet.1'0 i < 
af l ìssione di r ian i f i s t i d i l l i 
C. d. 1>. e e fede.- .-«..e..: 
d«l PC  e del . 

Grand i manifes*a/. i fni -
sono a v u te anche in tutt a  » 
Provinci a di Taranto . A . -
terza. Sava. . 
Grot tng l ie . a «ra 1 « i -
nio.nrant i r iun i t i ;u l l e p iaz-
ze sono s ta te aperta s v t o-
scr iz ioni i n favor e doi fami -
l iar i de l le v i t t im e di B i n e t -
ta. e sono -\~.'i \ .«-

o rdm i del t.v.rn o «ii 
condanna dei mctooi r. .; 1 
oohz ia ed e .sta'o rtchi*.s ; > u 
n i g a m e n to dei sussidi d. «5.-
-occupaz ione e d e gb a ià_^ i i 
famil iar i - Xol caoo lu^yj  s ii 
operai dei Cant ier i na\ * 
hanno sospeso il lavor o d a l -
l e 12.30 a l l e 13.30. 

f u Siciiiit 
A n c h e i n S ic i l ia, dove la 

eco di fatt i s imi l i e ou r t ron -
O assai recente, i l tragicx» 

ecc id io di Bar le t t a ha s u ; - i -
tat o un 'ondata di co l lera e di 
protesta tr a l e masse l<ivora -
tr lc u e di assemb lee 
s indaca li si s o no sussecui+e 
per  tut t a l a giornata. -
festazioni e sc ioperi si sono 
avu t i i n tut t a l a p r o v i n e» di 
P a l e r mo dove i m ina tor i 
h a n no sospeso i l lavor o c er 
d u e o r e e cosi e li ed i l i ed i 
bracciant i a l l e d ipendenze 
de l la Foresta le. A Catania è 
s ta to convoca to il Cons ig l io 
de l le l eghe per  oggi. 

A o l a s t ragrande 
maggioranza de l le fabbr ich e 
si s o no fe rmat e da l l e 11.20 
a l l e 12 tn segu i to a l l e d e c i-
s ioni adot ta te e iovecù da l l a 

. e . n mc l t i 
s tab i l iment i anche i l . i vorn -

i t o n ade renf i a l l a C1S  h . m-
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no : così o l l a A l c -
m a g n a. . S i e m e n s. -
d a e l li di . S t i g i c  e 

. L e e del 
«< e d e l la a » h a n no 

o il o p e  15 m i -
n u t i . l 95 p e  cen to n el -
s o n a le v i a g g i a n te .- i iu-n.lo-

o di o ha s o-
s p e so i l o da l le 11 iti -
l e 12. G l i i m p i e g a ti de l la 
A T  h a n no o a l lo sc i o-

o p e  i l 50 p e  c e n t o. 

a l e c e n t i n a ia e c e n t i n a ia 
di a z i e n de c he h a n no -
c i p a to a l la m a n i f e s t a z i o ne con 
l '80-100 p e  c e n to de l le as ten-
s ioni s e g n a l i a m o: o , 

, e del l a t te, 
e , , i d i a-

mo l i , Ga l i l eo T i b b, , -
l o m e c c a n i c a. Ge loso, V a n z e t-
t i , , Zano le t t i, Con-

, i di , x di 
, i di , 

i , , -
m i ca . . A 
S o s to S an G i o v a n ni a l la 1 
e a l la l i sez ione d e l la a 
l o as tens ioni s o no s ta to -
s p e t t i v a m e n te de] 70 e «lei 
U0%, Ne l le c a m p a g ne m i l a-
nesi il o è s ta tu .sospeso 
da e a o e xv a 

a de l le a z i e n d e. 
C e n t i n a ia di man i f es taz ioni 

: i nono t e n u te ne l lo e 
e a z i e n de e d e l l ' E m i l i a: 
a , i E., -
na, a e . A -
logna sono i in SCÌOJXTO 
t u t te lo e od i l i e gli ad-
d e t ti ag li i m p i a n ti i 

. A a lo o è 
s t a to t o t a l e. 

i si sono avu ti p i ne 
n e l le c e ne l le c a m-
p a g ne e d o ve i -
c i a n ti h a n no o il la-

o p o  mezza . A 
L e c co si sono t e n u te assem-
b l ee in tu t ti i i e le eoo. 

. A e inf ine il 
o e ha -

to u na moz ione di . 
i p e  t u t to il -

g io h a n no a b b a n d o n a to il l a-
o j i del . 

e amp iezza h a n-
no a s s u n to le m' in i fos t ' iz ioni 
i n T o s c a n a. n tu t ti i l uoghi 
di o di S i e n a. -
bons i. Col le Val d 'E lsa. A b -
b a d ia S an e »; n ei 
c o m u ni de l la Val di C h - a na 
«  Val di e i e i m-
p i n z i t i h a n no v o t a to i 
del cioi-no c he sono s ta ti so t-

i da cent ina i .) e c e n-
t ina ia di c i t t ad in i. n n u m e-

i c o m u ni sono stati? l a t te 
as tens i oni dal o cu u na 
o d ue . U na sospens ione 
di m e z za a h a n no ef-
fe t t ua to i i de l la 

.  l unedi o è 
s t a to c o n v o c a to il Cons ig j io 

e de l le leghe, ni S i " -
na. i di -
tà sono s ta ti i nv ia ti a -
le t ta da i i 

i e . 
A o la n 

de l la A ha inv i t a to «li 
ed i li a e il o 
d a l le d icci a l lo i «li o g-
gi p e e a a 

e m a n i f e s t a z i o n e. 
A d o i di m o-

les ta si sono a v u ti a l la o l i i -
c ina . ai i 
ed i li , a l la . 

n , n , un -
d i no del o col q u a le si 
i n v i t a il o a -

e u na inch ies ta n e  c o l-
; i i de l l ' ecc i-

d i o di , è s t a to ' o t t o-
o d ai i i 

del . l e  d i n a n te 
u na e del Consiglici 

. 
i di a 

e i del o sono s t a-
ti v o t a ti nei i s t a b i-
l imen ti de l la , cosi 
a l la , a l la » -
m icn di , a l lo l u t i t i -

. a l le e e a l le of-
f ic in e o 

n a di Napo l i, u na 
fol t a a s s e m b l ea di c i t t a d i ni e 
d i soccupa ti si è svo l ta a S. 
G i o v a n ni a T e d u c c i o: n el suo 

o è s t a to s t i l a to un -
ne del , c he è s t a to s o t-

o da e c e n to d i soc-
c u p a t i. A s s e m b l ee di o 
.si s o no svo l te a e A n n u n-
z ia ta, nei i in o 
pe  l ' i ndenn i tà di m e n s a, a l-

. da d o ve s o no i 
d ue i di , 
a l la i e Sca l i, a l la -
dae l l i. a l la i ( u na cui 
de legaz ione si è a in -

. ai i ed i li -
ne l li ( o ve è a e f f e t t ua ta 

a di . . 
L i s ca l a ta. i del -

o m e c c a n i co dei i 
i i t a l i ani h a n no ef-

f e t t ua to q u i n d i ci m i n u ti di 
. 

Si è o a a il C o-
m i t a to o dell ' Assoc ia -
/ i n no dei c o n t a d i ni del -

. n un s uo e . -mun i-
ca tn. i l C o m i t a to d . i e t t ;\ > 
- e a d d i ta ne l la v i ; d e l-
l e c o m p l e te e più. vol t i ; 

, l a . che c i-
m i l i fat ti n on si o -» 
< h i e de c he s ia o 
i m m e d i a t a m e n te a n on " in 
m o do e i -
b i l i i del l 'i c<-..i.o ::i 

e n * i p o-
lizi a di e i <!: n::;>\-
siasi e in - ut 
p u b b l i c he manif«

20 bimbi avvelenati a Palermo LA D.C. CONTIGUA A MANOVRARE PER IL RINVIO DELLE ELEZIONI 

La legg e amministrativ a modificat a al Senato 
dovr à esser e di nuov o approvat a dall a Camera 

Altr i tentativi di sabotaggio hanno preceduto la approvazione della legge a Palazzo a - o l'emendamento 
per  impedire la rielezione di numerosi sindaci -  lavori del Congresso del . e i soliti equivoci socialdemocratici 

O — Numi i bambini clic o l ' ist i tuto del le e del Santo -
lisso soni» i vi t t imi ' i il i mia a ! il i avve lenamento eolli-ltivo.  p ic-
i-oli . lutti dai ."> ai O ann i, avevano consumato in mat t ina la hi consueta i o la/ ione a 
da pane e lat te. .Successivamente a s ta ta data o della pasta condita con i-avoli t*  ilei 

. o le i bambini cominciavano a e i i 
intest inali 17 di essi, di cui "» con i , sono stati i a l l 'ospedale dei 
bambin i; i e al l 'ospedale di Vill a Solia, lutti con . Nella lelefnto- il o 

in autoambulanza il i a lcuni bimbi 

l 'na noia di agenzia ha con-
o i che al Viminale-

si esclude un o del le ele-
zioni . è si 
caleolu che la nuova legge 

e — a i al 
Senato ma con unni iliclii - clic 

o a o un 
nuovo volo al la a — po-

à e cotniintpie a 
al la a del Capo del lo Stato 

o il 'JU o ed o il 
'11 o il o degli 

i e e i co-
i pe  il li? iu:ig-

gii» (i pe  il O giugno Onesti 
i impegni gi>\ ( i na l i v i 

con t i nuano tu t tav ia ad e 
i dal co inpoi ta iuen-

l o del la . C.  lo l l a la i |uè-
sl ione del le leggi : le 
qua li o con e fa-
tica e a insidie di ogni ge-

, al pun to ohe in Sicilia 
si è , o la -

, il hloivo -
. ed e a in 

vit a quel la legge -

ANCONA A A l Al

Una relazion e d i Martin o ai ministr i 
sugl i svilupp i dell 'alleanz a atlantic a 

 slampu borghese italiana e americana cerai di svuotare del suo contenuto il  viag-
gio di (ìronchi —  dichiara/Àone del  su un giornale di New York' 

A l cons ig l io dei i d i . m e n to . 
i m a t t i na l 'on. o i Ta le « l i n e a» non si d i s c o-

svo l to u n ' a m p ia e sta du que l la p iù vo l te -
sulhi v is i ta del e 
de l la a negli S ta ti 
Un i t i a e nel C a n a da 
e sui i co l loqui da lui 
avu ti con fili  e s p o n e n ti po l i-
t ici , economici e s i ndaca li dei 
d ue paes i. 

11 Cons ig l io dei i ha 
o il s uo p iù v iv o c o m-

p i a c i m e n to pe a svo l ta 
dal e i al l ine 
di e la co l l abo-

e nel senso de l l ' a l l eanza 
a t l a n t i ca o l t i e c he sul p iano 

, a n c he sul p i ano p o-
l i t ico . economico e soc ia le, in 
app l i caz ione . 1! del 

, e » in à — 
c o me a l l en i la un c o m u n i c a to 
uff ic ial e del V i m i n a le — de l la 
az ione svo l ta dal o i ta-
l iano a ta le scopo, al l ine di 

e u na e m u g-
e u n i tà di az ione dei paesi 

a t l an t i ci e di e la 
a e i tn lo-

a p e e s v i-
l uppo de l l ' economia del no-

o paese o u na 
e a e 

, con e 
o a l le zone soc ia l-

.^i in ques ti a n ni dai govet 
min ti a t l an t i ci i ta l ian i, i qua li 

e h a n no invoca 
to l ' app l i caz ione o 
2 del . l a c he 
oggi si pone a l la po l i t ica oste 
a del o i ta l i ano è in 

vece di o , poi 
c he si a di e 
e e gli ostacoli c he 
h a n no o a v a ne q u e s te 
invocaz ion i. L a necess i tà di 
unii e de l la po l i t i ca 
a t l an t i ca, c he sos t i tu i sca a l le 
posiz ioni di a un -
zo di pacif ica compe t i z i one 

, è s ta ta -
s a m e n te so t t o l i nea ta dal -
s i d e n te de l la , e 
i n ques to senso l ' op in ione 
pubb l i ca a t t e n de queg li « a t ti 

i » e q u i n di que l le ini 
z ia t i ve c he i ha di 
n u o vo a u s p i c a to m e t t e n do 
p iede a C i a m p i n o. 

Ne l la e di , 
a q u a n to .si è , n on vi 
i  s ta ta a di c iò. l m i -

o si è o idea l-
m e n te a l le a n t i c he invocaz io-
ni di e . ha solo 

o il t e ma dei i 

n disegno di legge 
sulla cessione del quinto 

 provvedimenti adottali ieri dal Consiglio tir i 
ministr i - Un nuovo vice capo della polizia 

Al t r i te ledrammi 
g iunt i a Bar let t a 

. 16. — i t»:ui»tl 
«;.e t f\' .le 

: » l  :.-.e.v 
s.-»£.:: l A o » 

: *  "> C-i  t 
 «li * t i :a : comuni**:. 

.«t - ile: -
<il*i . "a TXiCt di . > . 
cnmunis t» » .  t-e-

e vx:»:~*t*  <1; *  :» 
rer,.rr?-.~:~>Tée » :: < -'^m. 
. a » ( C d L. il : . > 

e t.r, o Ci  e*  ! : »
:.1C*. ci: . t:i l" -  Ci-
'.jT.»^:* . '.H 1 t-CczAiirir.e w 

c Ci o . a F**-
i »'.J » 

r*»».-a: 
c:n i r f. ; 
-.: ». » P ' 
B-.v.-r. à 

<;»*::e .'3^ :chr -
 J ». e F u vi ». « ^««"V.U-

f * Hrel'.e'.'.ef. » ("A 

Turbocisterna di 31.500 t. 
nei cantieri Ansaldo 

o e ascoltato la -
lazione del o i 
sul v iaggio negli St.iti l 'n i t l 
del e , i l Con-
siglio del i ha adot tato 

i a i -
menti di a -
ziom* ed i che hanno un 

o . E.<si .-'ono: 
— 11 seguenti*  movimento di 

: o i dal la
sposi i i -me a ; o 

i da C e 
a : Adolfo o da 

a olla e di vice 
capo del la polizia 

— l 'n di.^emii) di it-iic»' che 
contempla tici l i ta7io::i po  A'i 

i i a il -
nieiiTo dei i dovi i 'i in 

e agli abbuoni di anni 
i i o i po  ;! -
s o n s> che. i nel le 
condizioni dovute, -
men tt a di < coi-

| ìooato a » 
- - l': i d isegno 01 l>'£*f  per 

i i dei ie Ca.-ve pe  le 
pe:is;o:i: ai d ipendenti dei:!i 
cni: joca'i t- .iCh i ni 
 3?i!o e di 5>*no", i 

j p . : » fl.i adi ; i i ' i -
! e *  pen.«i :*.l e ai ool-

f i « o i al 
31 e ì'jy.i .1 0 io.le !;-
qi i , ' . iV ì .ii'v'.'.o . »:.e ilo-io 
 iù. i dis.'O.-l/i ::

— V:\ o -.1: le^co COT
i ! e;: i! » !<*  <--̂ --

> u ,e t:-»ll.i 
o e dc; ' .i is ' i tu-

ti di i a c 
i ai i i 

o e di ut*  qvi.nto 
dcil.'t t 

— XTn o di lec^e che 
O che j po

o o "i". -
* e ^f ' . 'c ce.i: -
^ p.ts^'> o o =t.ih:!T* -

e p<ca'i con 0 ni c o-
d:To ì e di funzioni -; de-
ÌCiV.l. 

— t;.i d;>-eg".o di V^ce con 
e o a e più tf-

tlc;e-.:e il fun/;on^meTit-> del 
» pe  l i e 

de l le pent ioni di . a ' to 
<cop-« di e 1̂ -

. in .»s-!e . 
* e o 

» i 
 -— Yv, o . ':  Zc 

! ct>?. '<- i -ce a". ! a .A « v e ì 1 ; 

i l 

zinne e dei liill i dei 
mut i lati 11 inval idi e la tutela 
dei 300.000 i al la 

a ai fini del col loca-
mento. 

— l 'n difomio di li'SCi- pe
l 'attuazione o a 
sindacati e i che eleva, 
con a . magcio 1955. 
la a a depli ns-
sej*ni i pe  gli addet ti 
alla e del ie foglie di 
tabacco Tiei magazzini i 
dei i speciali. 

— l 'na e dì schemi di de-
i in a di -

ne doali i sul o 
u di iaiene nel . 

— » -;pcsa di otto mi l ian ii 
di , a in o 

i , ycr -
e 1 danni .«ubiti dal o di 

f i f . i i v i pe  !a a del 
o del lo " anno 

— i speya di 350 mil ioni 
di l i n pe  la e di 
xm m io \o val ico doganale e di 

a in local i tà . 
.-i!!: i scopo fl i e il -
fico l i a di Fonte 
Ci-:;.-.., 

— 1" ; *  di lozce che 
- ' ab i l i co ohe. o due i nni 

a in e del -
vo . debbono e 

i 1 niani i pe
l.\ e òei i d 'ac-

i ' o i e 
e 0 le e >':: cla<-i:i-

cazio-.e '!.cl!c *-<-'ati\o ,-po-e. 

a e e Occ iden te, ha 
ins is t i to su l la à di 
p iù i i a gli -
gan i smi a t l an t i c i, si è -
m u to sui poss ib i li n i v e s t i m e n. 
ti di cap i ta li . 

o à nei i 
i e a l le C o m m i s-

s ioni deg li i de l la C a m e-
a e del S e n a t o, e lo s tesso 

Segni à e occas ione 
di e il o 

o al v iagg io del C a po 
de l lo S t a to — e non a que l lo 
di o — dopo i co l loqui 
c he egli ed a l cuni i 

o in ques ti i al 
. La s t a m pa -

n a t i v a. che c o n t i n ua a n c h ' e s sa 
a e di ogni c o n t e n u to 

e le pos iz ioni a s s u n-
te da i a W a s h i n g t o n, 
già a v a n za l ' ipotesi che, ne l la 

, i l v iagg io -
z ia le i senza , e 
so t to l ìnea a n c he u n a ,, y 

a de l la s t a m pa a m e-
a nei i de l le tesi 

di . 

U no di ques ti i — il 
 York Herald Tribune — 

ha p u b b l i c a to i « in e s c l u-
s iva » u na n u o va -
ne del e . 
ne l la q u a le si c o m p ie ogni 

o p e e a l la 
tesi a a l c u ne d e l le 
pos iz ioni e negli u l t imi 
mes i. 

« C o me ho o al 
o o e al -

l a m e n to c a n a d e se — e 
d e t to i — io o c he 
l 'Occ iden te si è ti o v a to di 

e e a n u o vi 
sv i l uppi i e -
c iò a nuovi i c he -
c h i e d o no un p iù ef fe t t ivo c o n-
ta t to. e va s o t t o l i n e a to 
c he t a le c o n t a t to d e ve c o n s i-

e e in unti 
più a e a 
l e naz ioni occ iden ta li n el 
c a m po po l i t ico con que l lo 
economico e soc ia le, io n on 
s o t t o v a l u to gli aspe t ti i 
del e a t l a n t i c a. 
Ques ti aspe t ti sono a 
p e  tu t ti gli i i 
pe  t u t ti gli i i 

o lo i di u na p a ce 
e fonda ta su l la g i u-

s t iz ia e la à e o i l 
c o n s o l i d a m e n to del o 
de l le is t i tuz ioni . 

« S e c o n do la m ia o p i n i o n e. 
la e a le n a-
zioni de l la C o m u n i tà a t l a n t i ca 
d e ve e nel c a m po p o l i -
t ico a l ! ' un i l i caz ione del p u n to 
di v is ta de l l ' occ iden te su tu t ti 
i i i del m o-
m e n t o. Nel c a m po econom ico 
u na p iù a e 
non d e ve e con f ina ta al 

o de l le cond i z i o-

ni e c o n o m i c he e soc ia li nei 
paesi . o o c he 
d e ve a n c he e di -

e i i de l le zone 
s o t t o s v i l u p p a te al di i 
de l la C o m u n i tà a t l a n t i c a. n 
sos tanza, la e i n s t a b i-
l i t à di q u e s te zone è l a m a g-
g io  fon te di o p e  la 
p a ce del m o n do ». 

La legge sul cinema 
L a Commiss ione speciale pel-

l i c inema ha o i 
dopo lunga discussione . 5 
dèl ia nuova legge, nel testo 

o dal l 'on Calat i: esso 
stabi l isce l 'obbligo pe  il p i o-

e di e . 
med ian te adeguate . 
di possedei e mezzi finanziai 1 
sufficienti al comple tamento 
dei nini. 
. l segui to della d iscussione 

0 s tato o al o 
di . 

a che nelle e elezioni 
à nuove i -
e e . 

Al Senato, anello , il (li -
ba t t i to sul la legge e 

i iva  s tato incep-
pato si-ciaiiii-nle «la limi -
di vicende, clic li. inno -
galo la tn;tii<i\ a in iz ia la il 

o avanti dai di inot i ial i.t-
ni po e la legge in 
modo . Nel o di 

e i i o 
assi l l i lo e o ( invisi im-
pegni, come in un 'a l ta lena, e 
solo dopo multe i n inni e o l -
loipi i la i clic si a 
è stata c\ i ta la 

Cu i a . la to -
g iun to nella ma t t i na la. nel 

o di un o a il 
e del o senato-

' di nidii i-,1 i.nii) (asc i l i, il 
compagno e pe  il -
po comun is ta e il compagno 
Llissll pe o socia l is ta. n 
base a ta le , o noto 
uf f ic ia lmente da l la agenzia 
A.VS.l, il gi i i | i | i u o 

a va a l lo o 
o o il -

no avan t i, e tendente a e 
ineleggibi li tu t ti i s indaci e gli 

i a cui i i abb ia-
no contes ta lo questo o quel-
l 'a l to . La l)C 
non a tu t tav ia al -
posi to di e la legge n 

o ilei due i con-
i la a e let to-

e il o del le elezioni e 
i l s is tema di votaz ione negli 
ospeda l i, e ins isteva ì pe

e che i s indaci e gli 
, anche o eleg-

gibi l i , s iano a i i lomat icauie i i te 
sospesi da l la a in caso di 
l i t i pendenti con i . Su 
queste basi o len iva co-
m u n q ue . 

pi l lando nel o si è 
a la seduta, , -

do è s ta to e im-
pugna to da) e -
6t iano Zot la, al pun to che — 
anz iché e sub i to nel 
d iba t t i lo — si è a neces-

a una sospensione del la se-
du la. e solo dopo i con-
su l taz ioni e e i demo-

i h a n no accet ta to dì 
man tene fede agli impegni. * 
ev idente che episodi di questo 

e non sono imputab i li 
al la suscet t ib i l i tà del e 
/ o t t a, ma sono un o il i 
quel la slessa az ione i gli 
impegni di o e a e 
degli i che il 

o o e della a 
a già mise in ope-

a al la . Nuove mano-
e Simo o . 

da to che la legge deve e 
al la .  può anche i 
che il o clic sta subendo 

la e del la legge am-
a abbia e -

flessi sul la e della 
legge e pol i t ica, -
sta pe ì . 

La quest ione e è sta-
la i al o anche dei la-

i del tià. o nazio-
nale <lcl , che si è o 
a l l ' i n i l con lilll l de lega l i; o 
i l o più a l to di delegati 
che un o abbia mai 

o o al o 
degli , a o 
il sa luto del la  ins istendo 
sulla fedeltà del i alla soli-

à , | t o / /i ha 
fat to lo stesso a nome del , 
e a ha invece ausp i-
cato una a e 

a i e i sia 
sul p iano , sia -
no a un a di fedeltà 
al la des is tenza e al la Cost i tu-
zione, dì a e del le 

e economiche e social i, 

di lotta al ma lcos tume. Nella 
à di questi i di 

saluto si è o l 'equi-
voco de l l 'a t tua le pol i t ica -
bl icana, che e tende a (li -
st iugu l i si dal vecchio e fal l i t o 

) o e 
, in a cont inua a 

e da punte l lo del mono-
polio o e del la po-
litic a i a e non disdegna 
— su basi an t i comun is te — n 

- con . 
La e a di 
Cil'ai'elli si è mossa su queste 
l ince, ind icando come -
pazione essenziale del i nel-
le e elezioni quel lo di 

e ogni o a , 
i dal le t lus inghe 

dei nenn iani che non hanno 
» in alcun modo le o 

à dal -
smo comunis ta -, e badando a 
non i dal « o de-

o *-. 

n casa sa iagat t iana s'e con-
t inua to anche i a e spet-
tacolo. l 'n lungo comunicato 
del la e del 1 è tu t-
to in polemica infat t i, con il 

o del l 'Cl 'S con il
e con il , e dopo ave  af-

o che la » a del la 
coesistenza compet i t iva.- lan-
ciata duU'l'lLS.S e mol to 
pii i a e a di 
quel la del la e 
dei due blocchi ('.'), dice che 
Li eiimpet i/ ioii c pacifica e la 
d is tens ione debbono e di-

e dal o socialdemo-
. l 'osta la quest ione in 

questi , non ci e 
che da e la a 
e e se t à -i 

e a lmeno qualche annui 
e comunale nel d 

La direzion e de, infine , ha 
ier i ser a approvat o i l program -
ma per la prossim a campagn a 
elettorale . 

a conclusione del dibattit o al Senato 
 tre modifiche apportate dai d.c. - Soppresso l'articolo cka impediva la propa-

ganda nelle chiese - Approvata all'unanimità la legge sull'elettorato attivo 

l S e n a to ha i -
v a to la legge p e  le e lez ioni 

; ma a v e n-
d o ne la a -
n a t i va mod i f i ca to il testo, 
lu legge à e a 
a . L e mod i f i-
c he e dai de e d ai 

i o -
t u t to . 44 (sul d i v ie to di 

e a e l e t t o-
e il o d e l le e lezipni) 

che è s ta to t o t a l m e n te s o p-
. e e di 

un o 23 b is, con il 
q u a le si s tab i l i sce l ' i s t i tu-
z ione di seggi i s p e-
c ia li pe  i d e g e n ti in o s p e-
da li e case di . -
fine. h a n no e 
modi Oca to . t> (i oasi di 

e a l le ine legg ib i l i tà ). 
L a s e d u ta ded i ca ta a l lo 

e s y me de l la legge e 
a si è a 

a l l e e 17. -
d e n te , e 'e. 

, ha ch ies to ai i 
i dei i di 

e le e di 
o de l i nea tesi ne l la 

m a t t i n a; ciò p e e più 
so l lec i ta la d iscuss ione. l 
c o m p a g no , a l l o-

, hn o c h e. u o i-
c hé ne l la m a t t i n a ta vi a 
s ta to un o in cui 

GamDin i contest a la bocciatur a 
inflittagl i a "lasci a o raddoppia, , 

Protesta anche il dentista Pozzoli — Un bambino-prodigio di quattro 
anni e mezzo si presenterebbe alla trasmissione fuori programma 

 m a ne p e  « Lasc ia 
o ? »: a n c he C a m-
b ini l'« o » di -
l a ha c o n t e s t a to ly sua b o c-

a a v v e n u ta g iovedì a 
ne l la t a p pa t ina ie dei c i n q ue 
m i l i on i . A m e d eo C a m b i ni a s-

e c he a l a sua la -
s ta esa t ta a o del n u-

o d e l le m u te del p i u m a g-
g io de l la e b i a n c a. C o-
me si à l'« -

O » a v e va d e t to che q u e s te 
o , e eli 

i i lei la V aoveva-
in«> o i -
>o: o , a o avv iso. 

o qu<*.->*a e e 
pe  la c o n s e g u e n te -
s i one al <i qu iz » te lev is i vo, il 

 C a m b i ni ha dec iso 
di . A .-uà 
d e t ta la a c he culi ha 
d a to n e l la cab ina, c iovedi s e-

. è c o n v a l i d a ta da l la t es t i-
m o n i a n za di i 700-
!o£*;hi. c o me i'. i e :'i -

. 

\ i.-tato . ii G a m b i-
ni ha d e t to che à i e| 

La delegazione cinese 
ha lasciato l'Italia 

e a iiv j i..« ; ." 1 
G E N O V A. 1»5 — Nei : : l'd : d.*'. ! o <r>V.*  q > . 

Ansa ldo di S e s tn e e " ib . i i  s :-« : di''» ci 1 
a imposta ta , ! pubbl ica e > nuov 

1 i di e società 
i una . 

L a nuova un i tà à un ton-
nc l lapc io di 31500 tonne l la te. 

di -
 «*".<"»-

*  <ti *  n:»7Ìo-.a> di 
a«;<:utenza p»*  mu t i ì s 'i e inva-
l id i ) i i 

L«» delegazione e «iel-
le donne , guidata dal 

o >1cl!.\ Sani tà del la -
pubblica , a L i -
i*«*-Chuan. o a i a 
allo o, e .10.10 da (.'tampino 
«ll.i \ol l . i di , donde 

o pe . A l -
la p-JiUii ia il m inu t i l i ha -
sciato a lcune i al la 
stampa sul o di un m e-
se  nel o 

e La a n 
ha a o det to che, i 
matt ina, la missione ila conse-
gnato nel le mani cicll'on. Lon-

g h e n a. - della . 
.->«  " ' - int imi l a yen a venti m i-
i l e [boni » pn le \ i t t in .e «ivi 
v 1- (malteiT.po. 

.*- ( Nella mat t inata, la  lega-
zione ^ stata a dal 

c in Campi. locl io; più 
, al le e cinesi a 

stato o , noi sa-
loni del d , un -

tenzia ' i. a cui l'ed;i»'*a-l\ inu-nto d'addio. 

Norme per  la profilassi 
tlell e malatt i e veneree 

i coniniissioiir i della Cainrr a lia 
provai» i prim i sei articol i della nuova 

n\ì. 

lesse 
» » 

l..i Ci>ninii>>:oin* i de l-
la a ha cominciato . 
in stxie . l ' o a me 
del nuovo *c5to. c o n c i l i a to dal 
comi tato o appo- i tamen-
te nominato. »1el -
to o inteso a -

e la v ig l i n e legislazione 
pe  la i del le ma la t t ie 

. e ha o i -
mi sei i e.->n a lcune m o-
di il»-he i 

: 1 «"ictìni-iv le mala t t ie 
ehe. ai tini vlella . son»> 
. e : -

ci.i . a , sifilid e c 

i inguinale. 
. 2 sancisce l 'obbligo de l-

l a a a i t o i 
medici di fiducia, e det ta -
me pe o che o 
la a potestà o la tutela in 

» alla i de; . 
" e a la ammen-

,-  10 eoo a 50 000 \ - e pe
i i 

Co^ t ."? <i e la 
à .iella . t 4

:.ni«»-e i i del med ico-cu-
. con e -

ment«i al l 'obbl igo di e 
le e che o la 

a potestà o la tutela in 1 
caso di ammala ti i ai 
18 ann i; pe  i i di
anni la segnalazione del sani-

o e invece facoì tat i \a. 
t 5 fa obbl igo al san i-

. il qua le constati un caso 
di malat t ia a non an-

a o da » mci i icJ 
di e immediata milizi a al 
meaico . seenalan»1«> 
le i assunte dal 
ma la to a la fonte del cvm-
tac io e comunicando, ai ^oli 
tini statist ici, il sesso, l 'età e 
i l comune a a 

a i al la . 
con esclusione di ogni a 
ind icazione sulla sua ident i tà. 

t 6 stabi l i -ce. a , 
che il m e l i co . 

o abbia fondato mot ivo 
dì e affetta »i<i malat t ia 

. con manifestazioni 
contagiose, una a la 
qua le può a ad . 
ha facoltà di e che la 

a medesima, nel e 
di e , si sot toponga a 
visita a o un ist i-
tuto o un medn-o da lui desi-
gnato. 

o i a l la . Q u a-
a t.-di i t i n i o 

e va l ide eg li à l e 
vi e legal i. o si fa o s-

e che a n c he l 'Enc i c l o-
ped ia U T ET a che le 
m u te de l le n e m i ci b i a n c he 
sono , d ue i 
e d ue . 

S e c o n do il e de l la 
 Enc ic lopéd ia de l la cacc ia 

i t a l i ana >. non si p uò e 
ni*  dì . né di o «< m u-
te : la e b i a n ca -
be a a tuia  m u ta
c o n t i n u a. 

l o c a n to a n c he il d e n-
ti.-t.i di . do t t o -
li , ha o la sua b o c-
ciatu: ;» c o a d i u v a to d a l la m o-
gl i e che .->] è a c o n-
v i n t a de l le . i»07zu*ni »ie 

o appogg i . nu lo -. ai 
hi mi consu l t a ti 
de l ia . Una e 
di te - ti o in fa t ti d i s-
sen^ ien ti coni !:> a -
n u ta Ci . i t 'a fl;;^! : i d e l-
la V a o de l la 
d o m a n da a al i e 

e n a dì cui 
' sono compos ti n.; ane l li del 
j n i a n e 'a . C o me s: -

à il den t i s ta d: a 
j . i vev 1 i !ct :o v, e di 50-
j.-«tan^.> . i l i o .-t.ito . -

e ^l i e s p o ni sos tengono si 
i ceti a di s o s t a n-

t i so l ida, t i no di ques ti tes ti 
' l c ic lo « di Cecch in i, a u t o-

e » «ti . 
a o degli a s c i li -
m a: fi So la a fosse so-J 
l id a «ìo\-ebbi1* i i 
ef fet to de l la vc l cv i t à: >e fos -j 
se l i qu ida e e in-J 
vece u na dens i t .i di 1 300 ». j 
l  del i ìo t tn i sem-J 

a i o d; a;;e*-
lo del C a m b i n i: o s in; 
vo-i -e con o citi i l 

e - i a -nme^ io 
e 

a U7«<.-
a pe  « La.-cia 

? : .-.
e : . ;o o 

l Po in magra 

. 16 — Nonostan-
te il , il l ivel l o del o 
nel e è sceso oggi a 4 

i e 7 cui. sot to il segnale 
di , l ivel l o e di 
8 i e mezzo al la quota di 
piena del 1951. La navigazione 
f luvial e è e ostacolata 
dai banchi di sabbia che af-

; le e che o 
a pieno , o a man-

e navigabi le soltanto uno 
o o al o del-

la . 

Un battipista a Cervinia 
si sfracella in un burrone 

m a- . i — n piovane 
v " ~ e si e o in un 

e . d«>p> un v o ! j di 200 
i S: a del  ba*tipi.-ta-

20en:ie o . il qua le. 
ci>-. i col leghi. aveva l ' in-

o <!: e il o 
del le p i - te di a i po-

. e a o 
îl su-) . e 

un pendi»"» chi acciaio -
e . n è 

seivolato. -NÌ è o in 
ha.sso 

! o s t a te e le v a-
e posiz ioni sugli e m e n d a-

men ti , gli i 
del o c o m u n i s ta -
n u n c i a v a no ad e 
in sede di d i scuss ione g e-

e i di o 
solo in sede di e s a me deg li 

. 
A q u e s to p u n to e ha 

ch ies to il e del . 
Z O T T A , e de l la -

e e qui è a v v e n u to un co l-
po di scena. Zo t t a. -
g l la t i ss imo. ha o di 
non e a f fa t to a c o n o-
scenza o -

o a i . 

 votazioni 
: a se q u e s ta 

m a t t i na a l la e a 
e i l .-en. Cesch i, p i e-

s iden te del o d.c. 
Z O T TA : a io non so 

nu l la, non sono s t a to -
ma to. 

i a q u e s ta s i t u a-
z ione. e ha d o v u to s o-

e la s e d u ta nei- -
e un n u o vo a b b o c c a-

m e n to a i i i e 
pe e i les ti deg li 
e m e n d a m e n ti ag li i 
da e a l la a s s e m b l e a. 

L a s e d u ta si è a 
solo a l le 19. e 

e a l l ' e s a me dee ll 
i s ia il e Z O T-

T A c he il o -
 h a n no o a 

e e si è passa ti cosi 
e a l le vo taz ion i. 

a cosa l ' a ssem-
b lea ha o a l la u n a-
n im i t à un e del o 
in cui si a c he i m e-
dici condo t ti possono esse-
e e le t ti i -

c ia l i . Si è poi passa ti a l lo 
e s a me deg li i e i -
mi c i n q ue sono s ta ti -
va ti senza d i scuss ione. A l -

o 6 ( che a di 
a l c u n e e a l le d i-
sposiz ioni di ine leggib i ! ! tà) 

o s ta ti i d ue 
e m e n d a m e n t i, -
t i v a m e n te dai d.c. -
V O N E e . Con il 
suo e m e n d a m e n t o. S c h i a v a-
ne c h i e d e va l a e 

o o -
v a to a l la . Q u e s to 
e m e n d a m e n t o, con i l e 
in a i s i ndaci 

o s ta ti i 
ine leggib i li a c a u sa de l le 
'  l i t i : » è s fa to ò 

o ed è o i n v i -
e — ed o a m a g-

a d a l l ' a s s e m b l ea — 
l ' e m e n d a m e n to . con 
i! q u a le e lo tesi 
de l la ine legg ib i l i tà e e 
solo la s o s p e n s i o ne de l la 

a p e  gli -
i so t to g iud iz io. T a le 

e m e n d a m e n to , in 
sos tanza, s o l a m e n te un -
bo del tes to o a p-

o da l la : ìà 
d o ve a o c he il s i n-
d a co p uò essere sospeso «*nl-
3a a fino a ì l ' és i to d e' 
g iudiz io, si è sos t i t u i to ti 

o è sospeso da l la c a-
, ecc. 

Uno studente si uccide 
dopo un rimprover o della madre 

Aveva rifiorii » 10 un voto scadente a 
a - Si è impiccato a un soffitt o 

. 16. — Un ^ t o 
o a i-cuola 

un , ha o 
„  . , .-vanente 

, j , 
.-..la U ; l i l sconvo lgen te . 

}.-\u unvi 
in-» v i t a 

 ca. 'o o u; -
i un e m e no 

o con lo s tud io . 

i.-ii i u no i \ o to ì 
Ucon»> m i a t t; l e à in 

il su ic id io del g i o -i 
, \ a ne «'.udente O.-ca o 
id i Luca, q u i n d i c e n n e, -

i 
a

so. un b i m bo « o » di [ den te a Cogoì lo di C e n g u o. 
o anni e mezzo. Si e ad u na famig l ia 

a c h e. p e  fa e 
i l liei io. a no tevo li 

. 
i a la . G i o v a n-

 di o Tave l la -
to c he sa e c>n s i-

a a d . imando su l la m u-
sica. «lill a a e in -

e s i i l a . - n a T isocco. a p e
scino T a v e l l a, che già n e : i u n o s caden te v o to o 

 t ìs i io. l o a 
e n e l l ' i n t e n to di 

: : aveva dat») n : o-
va de l ia sua v a l e n t i a, i n d i -
c a n do a o »*m -
tezza i mon ti o iù al ti dei m o n-
»i«"». gli i de l le e l i -

e ed t p ;ù famosi po'eti 
o i e le o , ha 

o un inv i t o pe -
i a l la TV p e  un p icco lo 

e s a me . 

o a e p iù d i l i -
gente. 

A l l e ? di s t a m a t t i na i fa-
i h a n no o il 

g iovane s t u d e n te imp icca to al 
seffìtto de l ia s ta i la. -
v ib i l e o o rìei i 
che c«-»n e a l l e v a v a no il 

Un tor o inferoci t o 
assale una g iovane 

. 16. — n o ha 
ge t ta to lo scompigl io pe  le 
v i e di . L a m i n a le che ve-
niva condot to dal 22enne An-
tonio o è -
men te o nel m o m e n to 
m cui a la a 
una a che indossava un 
vest i to . 11 o si è s lan-
c iato o di essa a tes ta 
bassa, dopo ave  get ta to a -
a con uno e il -

cho. Alcuni passanti si sono 
lanciati in o del la -
vane e uno di essi con una 

a di o ha o 
i l . 

l o ha o solo 
qua lche Leve . 

e sono s ta ti 
, poi tu t ti gli -

coli s ino a l lo o 23. e he 
a il vo to degli . i m-

m a l a t i. C o me si , 
a l l a a a s ta ta a o o-
l i t a que l la e -
lo c he i s t i tu i va seggi e l e t-

i spec ia li negli o s p e-
da li e luoghi di . T . l e 
d ispos iz iono è s ta ta invece 

a con un hin-'.o 
o agg iun t i vo, il 23 bis. 

o dai de e vo ta to 
da l la . 

Senza a l cuna -
110 sono poi s ta ti i 
gl i i dal t>3 al 44. Qui 
l ' assemb lea si è a di 

e al o emend - ime i ì-
to o dai -
s t i ani al tes to de l la a 

Ques ta vo l ta ò non si 
a di un e m e n d a m e n-

to , ma di u na 
a e a -

n e. Nel tes t» o d a l-
la , . 44 s tab i l i-
vi . che il secondo c o m ma 

. 81 del tes to un i co 
e 1951 a sost i-

t u i t o con le e » nel 
o del lo e lez ioni è l a t to 

d i v i e to a c h i u n q ue tl i t e n e-
. in qua l s iasi luogo p u b-

b l ico o o al pubb l i co. 
comiz i, i o i 
di a e 

a e a o che c o-
m u n q ue o le e le-
z ioni ». 

o la a di 
e o -

t ico lo 44. a v a n z a ta dai
i e Spa l l i no, si ò le-

v a to a e il c o m p a c no 
, il q u a le ha 

so t to l i nea to c h e* o 
o da l la a n on 

c o n t e n e va a l cuna d ispos i-
z ione i n n o v a t i va ma solo 
u na a esp l i ca t i va pe: 
cui l ' abo l i z ione a dai 
de a ing ius t i f i ca ta: ma la 

a ha o 
l ' e m e n d a m e n t o. e co-
sì in v i t a il c o m ma del la 
vecch ia legge del 1951. 

 posizione 
delle sinistre 

i gli u l t imi -
co l i , a di e a l la 

e compless iva 
del tes to si sono a v u te le 

i di vo to. l 
c o m p a g no O ed il so-
c ia l i s ta O h a n no 
a n n u n c i a to i l vo to -
vo le dei d ue i di s i-

, o al t e m-
po s tesso c he la legge, spe-
c i a l m e n te dopo gli e m e n d a-
m e n ti i da l la m a g-

a del S e n a t o, non 
po teva i comp le ta-
m e n te sodd is facen te, a n c he 
se a n o t e v o l m e n te mig l io-
e de l la e legge 

e è a 
la a -
z iona le nei i co-
m u n i. 

l vo to e con -
e è s ta to c o m u n i c a to an-

c he d al sen. , a n o-
me del o degli ind i-
p e n d e n ti di . A -

e de l la legge si e d ich ia-
. p e  i de. il e 

. 
Q u i n di la legge è » 

a a l l ' u n a n i m i t à. 
S u b i to dono, e g u a l m e n te 

. è s ta to ap-
o il d i segno di legg»-* 

o a t t i vo ne! te-
sto c o m u n i c a to da l la C a-

. 
Nel!;, sedu ta de l la m a t t i-

n i il S e n a to aveva, -
v a to la e in leg-
no nel o legge pe  la 
tassa sugli i e 
d«ì o legge che fissa 
l ' a u m e n to del o dei 

i di S t a to p e
i con tenen ti -

i e c he fissa la . 
» e e de! -

o dei h ! a l-
i v ini . Sul -

*no o - -,-
i il de
e al -

to. ed V. socia l is ta A 
che ha def in i to la legge a s-
s o l u t a m e n te a è 

a o à o 
a p p e na ?o . S'.tll
seconda c»">n e sono 

i i sena-
i a cui : : 

O <* O  q u a-
l i . n u  a c c e t t a n do ti -

. h a n no -
to c he esso p a insuf-
ficiente e n on e i d e-
l icati i di . 

e v in ico la. 
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'  mai. colonna « Commerciale; 
Cinema . 150 - e . 200  Echi 
flettaceli < 130  Cronaca l>. tco » Necrologia 
l.. 130  Finantlarl a e . 200 i 

. 200 . i ) v i a del Parlamento 0 

« ' » » 

E l 'Uni t à E 
O 

* 
(con edizione del lunedi) 

A 
E NUOVE 

Annu o 

«.250 
1.250 
1.400 
1.800 

Sem. 
3.250 
3.110 

100 
1.000 

trl m 

1.100 

500 
1.950 

Conto corrente postale 5 

N UNA A A UN O

Nasse r dichiar a ch e PURSS 
è sempr e stat a amic a degl i a rab i 

L'opinion e pubblic a egizian a - ha aggiunt o i l prim o ministr o - non vi cred e quand o le dit e che l'Union e 
Sovietic a è sua nemica , perch è i l solo nemic o che noi conosciam o è l'imperialism o ingles e e frances e 

, . — -
. ri o ieri , por  e ir ò a t r e or e 43 
fCiornaiist i ;iiiir>rk'imi , i quali 
.stillin o clTcUuaiidn un v iagg io 

'  nel o Ò-
r iento , il p res idente Carnai 
Abdc l Nasser  ha esposto hi 
pol i t ic a araba eri eg iz iana par-
lando fr a l 'altr o riell e rela-
zioni con . 

<i Noi — cj»U ha d ich iara t o 
al r iguard o — non conosc ia-
mo , non abb iamo a l -
cun legame con essa e non vi 
è stato mai a lcun precedente 
stor ico ne l le nostre relazioni 
con i russi. Noi non s iamo 
mai stati occupati o dominati 
da essi, ma s iamo sempre s ta-
ti in lott a contro il co lon ia l i-
smo br i tannic o e ci s iamo 
sempVe sforzati di .sbarazzarci 
del la domina/Jone inglese. A b -
b iamo sempre sent i to rìi e la 
co>a più impor tant e e ia pei 

noi quel la rl i sbarazzarci r id -
ia dominaz ione straniera e 
del l 'occupazione e rl i conse-
guenza del la Gran . 
 nostri veri nemici sono sta-

ti la C l an a '
Franci a ).. 

( o la seconda liuerr a 
mondia le — ha prosegui to 
Nasser  — l 'Union e Sov ie t ica ò 
d ivenuta una grande potenza 
mondia le e abb iamo sent i to 
che av remmo potuto contare 
sul suo aiuto. l'issa ci ha s o-
stenuto tutt e l e vo l t e che la 
nostra libert à era in causa 
davanti a l l 'ONU . e 
pubbl ica, che d i r ig e il nost ro 
paese non vi crede quando le 
dit e che S è sua nemica. 
Qualunque cosa voi facciate 
o dic iate med ian te le vostre 
campagne propagandis t iche 
contr o , voi non «-'a re te 
compresi: qui il popo lo è c o n-

 A A 

Colloqui di a i km 
con Siìlwyn l n i 

i tlcl « 
ma della visita «li 

Times » sul 
i un e 

a in-
v 

O E 
. i — v 

 è recato ques to o 
al to rc im i Offici',  dove è s ta to 
r icevut o dal min is t r o l 

. S o l w yn ; .succes-
s i vamen te il min is t r o s o v i e-
tico ha avu to un col loquio con 
lor d , min is t r o di 
Stato. A m b e d ue le v is i t e sono 
s ta te definit o uf f ic ia lment e 
» rl i cortesia ». 

a dir imal a di v si 
era iniz iat a pr im a di pranzo, 
con una lunga v is i t a a l l a s e de 
del la Central  Au-
thority, dove, ins ieme con «lì 
altr i membri de l la de legaz io-
ni», il min is t r o ha avu to uno 
scambio di vedu te «u q u e-
st ioni tecn iche con lor d C i -
t r in e ed altr i d i r igent i de l lo 
en te br i tann ic o per  l 'e lc t t r i -

. Per  o l t r e d ue or e 
cent ina ia di persone sono r i -
m a s te intorn o al palazzo, i n 
a t tesa del l 'usci ta di , 
i l quale, accompagnato Un 
su l la port a da lor d Ci tr ine . 
ha r isposto al sa lu to del la fo l -
la. sorr idendo e ag i tando i l 
cappel lo anche in d i rez ione 
de l le f inestre del palazzi c i r -
costanti che. nel f ra t tempo , 
ni e rano r iemp i t e di vo l t i e 
mani ag i ta le in segno di s a-
luto . 

v si è quind i recato 
a l l 'ambasciata sov ie t ica, d o ve 
ha par tec ipato ad \m pranzo 
a cui e rano present i, o l t r e a 
lor d Citr ine , i l m in is t r o di 
S l a to al Fore in» 0 / / i o« lor d 

, il min is t r o dei -
forn iment i , i l m i -
n is t r o de l l 'Energ ia . Anbrc y 
Jones, il leader  ed il seg re ta-
i l o del part i t o labur is ta , Ga i t -

l e n Phi l ips. 
a serata si è conc lusa con 

una cena offert a da lor d Ci -
tr ine . al la qua le e rano stati 
inv i tat i numerosi d i r igent i 
s indacal i. . v 
v is i ter à la cen t ra le t e r m o-
elet t r ic a di Bat tc rsca, nel 
cent ro di 1-ondra, e qu ind i . 
nel pomer igg io, ass is terà a 
una part i t a di ca lc io fr a 
'i'.-lrsona l od il
l ' interi . , i l m in is t r o 
v is i ter à il cas te l lo di W indsor 
o lunedi il cen t ro di s tudi 
atomici di . 

11 T imes pubbl ica oggi a l -
cuno informazion i sul pro -
i, i , imm, i del la i m m i n e n t e v i -
sita di n o . 
che sarà l e so noto uf f ic ia l -
men te nel corso de l la se t t i-
mana entrante. Secondo i l 
T ime* . i due d i r igent i FOVÌC -
t:c i g iungeranno a bordo di 
un incrociator e de l la c lasse 
Svern lnv. c he at t raccherà 
p iob . ib i lmcnt e a Por t smou th 
il  aprile-  due v is i tator i 
l i s t e r a n n o quind i a a 
tin o al 2\ aor i le, impegnati i n 
col loqui polit ic i coi d i r igent i 
inglesi, e f i recheranno poi a 
v i * i ta i c il cent ro a tomico di 

. l 'universi t à di O x -
for d e passeranno i l saba to 
sera e part e del la domen ica 
nel la v i l l a di campagna di 
Edor.. i Choqucr-, -
nica pomer igg io Bu lgan in e 

v sa ranno r icevut i 
p iobab i lmen te dal l a reg ina 
ne! cas te l lo di Windsor . -
nedi 23 si recheranno a B i r -
m ingham. d o ve v is i te ranno la 
cent ra le atomica di Calder 

, e quasi s i cu ramen te a 
Edimburgo .  due d i r igent i 
sov ie t ici to rnerann o quind i a 
l a n d r a , d o ve prosegu i ranno i 
lor o col loqui pol i t ic i fin o al 27. 

\

p ross ime 

107 mort i 
ieri in \ a 

del l 'A lger i a ne l le 
.sett imane. 

a oggi intant o il copr i -
fuoco è s ta lo is t i tu i t o ad A l -
geri a part i r e ri a mezzano t te 
e l in o a l l e c inque del mat t i -
no. l p rovved imento è stato 
preso a segu i to di quat t r o a t-
tentati veri f icat is i onesta no t-
te nel gir o rl i mezz'ora, a l l a 
periferi a e in p ieno contro 
del la capi ta le a lger ina. -
t im o at tentato, que l lo rlol 
centro, ò stato l 'attacco c o n-
tiv i un grande garage dove 
erano ch iuse duecento ve t tu-
re. 11 depos i to di carburant e 
annesso a l l o stabi le è s ta lo 
incendiato e » vet tur e sono 
scoppiate nel rogo. 

n tut t o il resto del paese 
l 'at t iv i t à part ig ian a non ha 
ra l lentato . 

Un'aspra battagl ia è stata 
ingaggiata oggi nei pressi rl i 

a Fnyet te, ne l l 'A lger i a or ien-
tale. Ar i essa hanno preso par -
te aerei a reazione e carr i ar -
mati e si avrebbero (inor a T 
mort i . Secondo font i francesi 
rpiesto sarebbe il p i ù impor -
tatil o combat t imento dal l ' in i -
zio de l le ost i l i tà . 

v int o che l 'unic a preoccupa 
/.ione der iva dal la dominaz io-
ne e dal l ' in f luct i / a br i tannic a 
e francese ... 

l p r im o min is t r o Nasser 
ha aggiunto: » Qua lche vostro 
giornal e all'erm a che i russi 
sono ora nel o Orient e 
o debbo dir e che a t tua lmen-

te S non solo è nel e 
rli o Or ient e ina che è p resen-
te in tu l l e le part i rlol mondo. 

a propaganda sov ie t ica. 1: 
azione sov iet ica sono it i tutt o 
il mondo e anche a l l 'ONU . Sr 
voi non le sent i te vi sbagl iate. 
Non dove te pertanto r igettar e 
su di me l 'accusa rl i avere 
allert o la porl a S nel 

o Or ient e ... 

l pres idente ha quind i lat -
to presente che il . eg re ta r io 
di Stato r ; aveva 
promesso armi al l 'Egit t o e 
che. malgrado le re i terat e r i -
chieste, nul l a è s tato o t tenuto 
dal l 'Egit t o « ment r e i 
r iceveva notevoli quant i tat iv i 
di armi amer icane ». 

« o al lor a d ich iara t o al lo 
ambasciatore amer icano — ha 
prosegui to Nasser  — che se 
non avessi r icevut o arm i ri a 
voi ne avrei ch ies te ai sov ie-
tici . Ne ho ch iesto ai soviet ici 
e ne ho ot tenute. So voi sen-
ti re un per ico lo russo — ha 
conc luso Nasser  — noi sen t ia-
mo un per ico lo is rael iano ». 

o alla domanda 
di un giornal ista il p res idente 
Nasser  ha qu ind i al format o 
che e r iceve armi dalla 

a e che recen temen je 
ha o t tenuto ri a questo paesi1 

2,'l aerei a reazione Ourugun, 
12 aerei a reazione
O carr i armat i . 42 cannoni da 

lai» mi l l imetr i e 7r> cannoni a 
tir o rapido. 

 Se sent i remo che essi d i -
vengono minacciosi — ha con-
cluso Nasser  - - e che r ice-
vono armi o piloti , faremo lo 
stesso. Questa e oggi la nostra 
posizione ... 

l'altr o rivel.-it u il i confidale 
nella possi n ] li il che idi a i ina-
nienti desiderati vengami alla 
lin e ottenuti . l Pruno -
si i o aviel ihc accennato a re-
centi not i / i e provenienti ila 
Ptiriui , Washington e a 
e scrollili » cui le tr e potenze 
( celile Utah mostici 'c hlieio una 
crescente  comprensione .. 

Trattative commerciali 
ira Ungheria ed Egitto 

, . — .'1 m i -
n is tm ilei Trasixirt i unghe-
rese, ' . <  il d i -
rettor e riell e ferrovi e mag ia-
io. ( lyoer j ; ('sanarli , sono par -
tit i per  l 'Egitt o dove condur-
rann o trattat iv e rl i carattere 
commerc ia le con il governo 
egiz iano. 

a p r o t e s ta d e g li s t u d e n ti i 
o a sul o 

, . — Sembra 
che l 'atmosfera in cui si apri -
rà il 29 pross imo la Confe-
renza dc l l 'ON U sul d isarmo 
si vari a .schiarendo. 

Anche il dott . Prol ic . che 
vi rappresenterà il Segretar io 
genera le de l l 'ONU , ha dichia-
rat o oggi, al suo arr ivo , che 
tale a tmosfera » è mol t o ami-
chevo le ». n senso posi t ivo 
vanno commun io accol to le 
not iz i e secondo lo quali la 
posiz ione del Cance l l ie re 
Arlenauer  al r iguard o sareb-
be sos tanz ia lmente mutata, e 
la German ia occ identa le con-
s idererebbe ora il d isarmo co-
me la via mig l ior e per  g iun-
gere al la unif icazione tede-
sca. Una r isoluzione in que-
sti termin i fu approvata la 
scorsa set t imana, comi» si ri -
corderà. da l l a direziono del la 

a cr ist iana rl i Bonn, 
e si apprendo ora ehi*  duo 
urit e «li egua le contenuto, in 
cui ta le nuova posiz iono ver-
rebbe i l lustrata , sono state in-
viat o ri a Ar lenauer  ai prim i 

i il i Crai» Bretagna e 
di Eraiicia . A Eden la nota 
è stata consegnata oggi men-
tr e t l 'avrebb e r icevuta 
ier i l 'altro . 

A — Un gruppo ilei 130 universitar i terni , chi- studiano presso gli Atenei il i 
a e il i , 1 t-uul l hanno compiuto uno sciopero della fame pt-r  protestare 

contro la deportazione ilei vescovo Alakarlo a di Cipro .  studenti finii, i 
l comunisti Ì  hanno espresso la lor o solidarietà 

E O 1)1 O A \ A A E E O 

Un corteo di centinaia di migliaia di persone 
ha seguito i funerali del compagno Bierut 

/ discorsi  di  saluto  dei  compagni  Czirankiewicz,  Krusciov,  Cìu De, Duclos 
Novotny  e del  rappresentante  dei  comunisti  jugoslavi  Vukmanovic  - Tempo 

O E 

di 
Ben Gurion parla 

« guerra entro 3 mesi » 

. . - l Pumi. 
m israeliano d n 

Cnrion . iiarlandi i ouni ! una 
ii i i iuoii e dei  leaders - puli -
tiv i il i , ha dichiarat o 
tr a l 'ali l o che se il paese non 
ottenesse uh armamenti -
cessali alla sua difesa, la guer-
ra di\erre!;l i e  inevitahil e 
etili'»» t le mesi

Secondo not i / i e attendibi l i , 
i ( in i iim av iehhe petali in 

espressi» la sua fiduci a in una 
vittori a di , nel caso di 
un cunf l i t i o ed avrebbe tr a 

, lo*. — Quada 
mattina centinaia ili  migliaio 
ili  vursal'ics/ e di cittadini nf-
flutti  nella cuji ital c da oj/»ii 
tumulo della l'alunni  hanno 
accompagnato lo spoglie mor-
tali di Bolcsluiv Bierut <il
miier o milittirr  di
ilari-  .sono seppel l i ti i fiut i 
de/la tir i crono polacca d i e 
hanno ben -meri/tif o datiti Pa-
tria .  cor ico funebre fittn di 
notiti»/ , ili  donne, di m'ornili , 
di .soldati, di bunibii i i , per 
ima /»»i / / ic : : a di parecchi 
chi lometr i , l'atmosfera mesta 
o .satura di dolore, hi onmmo-
: to»c o/io agitava i cuori del-
uditi sff rniiwitr i ci o d>ito 

to posto nella piazza è sui 
tetti ilei / che le /attuo 
corona, sulle terrazze del l'a-
ttizzo r id i a cu l tura , sul le im-
palali lire tifali  edifici i» co-
.tir  it zio ne. l'ossemi uttupur-
lanli  diffondono le note «/el-
la marcia funebre e della 
 fttcntic/niinrif i >. di Cliopin. 
 feretro è co l /orafo sull'iifiu. 

.slo di un vanitone, trainato 
da quat t r o oat'rilf i neri. Al 
centro della piazza viene pre-
so a spal la dui membri del la 
tliri'zione del  e depo-
si u su un allo catafalco ri-
coperto ili  velluto rosso. Nel-
la tribuna, intanto, comincia-
no ad af f lu i r e i comput/ni del 
Comitato centrale e i dell'ali-
li  stranieri: sono presenti tr a 

to il  computino liieriit  per 
suoi compatrioti, di quanto 
profondamente il  ricordo del-
le site azioni e l 'esempio del la 
sua oita tledicata alla eausa 
del popolo rimarranno nella 
memoria di ogni polacco. 

Alle W,:W. la bara è aiutila 
nell' i m mensa p i a m i .Stalin 
liremita ili  una folla mula e 
commossa. Chi non ha trova-

N A A Ù STAT N TUTT A A 

a vuol e con s 
i i del Giappone con la Cina 

 commenti «iella stampa di tutti i paesi asiatici visitati «lai 
i il i Stalo confutano le tesi «'lie <»";li ha tentalo «li ! 

-

O E 

. . — a una 
tappa al l 'al tr a del » i t ine -
rario . » apparo agli os-
servatori . o scrivo il cor-
r ispondente «ìi una grande 
agenzia di .stampa br i tannica . 
sempre p iù < uns,io e s tanco ». 
Non si tratt a solo di s t an-
che/va li.sie.i ma del r i f lesso 
ester iore rlo l .-.eiis,i di fal l i -
mento che il i et a ri»» rl i 
Stat.» r iporta , sempre più pe-
sante ad ogni tappa, dal l a 
sua miss ione di inihonitor o 
de l l a screditata pol i t ic a del la 
f»»rza e de l la cucrr a fredda. 

l Times di Cey lon r iassu-
me in un sin» ed i tor ia l e la 
risposta che s ha t ro -
vati» in As ia mer id iona l e e 
non solo in ind ia . Ccv lon. -
donesia. ma impl ic i t a ne l lo 
r iserv e che ai la formul a m i -
litar»! » del la S E A TO vendono 
ormai opposte dai >uoi m e m-

bri : dal Pak is tan, dal la Ta i -
landia. dal l e F i l ipp ine .  « ri -
tornera i  del s.oi'rotarit » il i 
Stato — nota l 'ornan o c e y l o-
ne.-e — è che la a rl i 
amici/.ia o coo|>ora£ioiio s v i-
luppat a S in As ia 
è dovuta al la forza d e l l ' A m e -
ric a e dei ^u»ii al leati ori è 

o tatt ic a d i lons iva. 
a — .scrivo il u iornal o — 

. eccoti»» » o i 
.x n «i i conso l li immediat i . 
prende sul o tpio.sto ar -
gomento.  noppu io i". popo lo 
amer icano. l .a .semplice v e-
rit à è che la nuova campagna 
soviet ica ò basata sul la for?a 
economica e sul la fiduci a p o-
lit ic a t» . oumo al s»»lito. 
marci a fuor i » ». 

 orina» m i n i - t i o Giappo-
ne.-o . con cui -
les si incontrer à a T»'k.i o d o-
podomani. ha intant o r inno -
vato alla a il suo accenno 
rl i una «.ottinian.1 f.» alla pus-

A A

Balzo nell'Antartico 
di un aereo sovietico 

P 

. 16 — a l i -
tani a guer re ica d; e 
davan ti a! Cons ig l io di d i f e -
ssa tenutosi q u e l la ma t t i n a e 
rxìla r iiii i  « i l t - rminUle -
r ia i e di ier i »««era a \Tebbero 
coe-tretto il governo a c o d e-
Te, sul p iano m i l i t a l e , p i ù di 
que l i t o l a i c i i s s e ro presagi re 
'.e rassicuranti d ich iaraz ioni 

Vi i G uy : cen tomi la u o-
m i n i p renderebbero la v i a 

B A SE  (An ta r -
t i co) . 16. — a lunga offen-
s iva des ìi esploratori an tar t i -
ci sr.v:et:ci contro le vasto 
estensioni ghiacciato che c i r -
condano il polo magne t i co 
mer id iona l e o il polo di re-
la t iv a inaccessibi l i tà ha avu-
t o inizi o noi giorn i scorsi ct^n 

, puntata di un aereo m o-
nomotore t ip o AN-2. 

Gl i esploratori che si sono 
-«p;ntt con l 'aereo ne l l 'ent ro -
terr a del con t inen te antar t ic o 
por  esp lorare o rott o e lo con-
diz ioni a tmosfer iche, n o n c hé 
!e possibi l i tà di a t ter raggio e 
di deco l lo sui ghiacci che si 
p iova»» a 3000 metr i sul l i ve l -
lo del mare, hanno r i fer i t o che 
l 'u l ter ior e es tens ione de l le ri -
ceroh«° incontrer à gravi diffi -
col tà. por  n ipera r e !o quali 

}?arà necessar io impiantar » 
 nuove stazioni avanzate. 

Su un a l top iano ghiacc iato 
di .1000 metr i , che si e leva 
qual. 'h e cent ina io di ch i lo-
metr i a sud-est del la pr inci -
pale ba«o cost iera. l 'AN- 2 
ha pre.so terra . Una tenda 
ò stata r izzata nel ia landa de-
solata. nriv n di quals iasi t rac -
cia di v i ta , dove la t empera-
tur a si aggira già ora. a l l ' in i -
zio de l l ' au tunn o antar t ico , «.ui 
49 grr.d i sott.» zero. 

Un anno di carcere 
a due ranisti in Brasile 

O E . 16. — 
Teodoro Van n e la 
mog l ie S y h i a. elio conducono 
una scuola infant i l o pr ivata . 
sono stati condanna ti a un 
anno di carcere por  Ossorsi 
rifiutat i di accet tare l ' iscri -
z ione di un ragazzo negro. 

n misura il i che cosa era sta-> fili  altri  i compitimi
e  il  maresciallo Ciu 

, i rappresent imi/ dei par-
titi  fratelli  delle democrazie 
popolari e ilei paesi occiden-
tali tra ì uuali it compilano 

 la tlelcfiazione italia-
na l'orniar n dui coii ipuoii i 

 Albcrutinti e
le. i dclcfiati dell'Unitine dei 
comunisti jmiu.tlnvi. Sulla tri-
buna sono lincil o ire uiovani 
fiali  di t e la nuora, cir -
condrit i tini compiutili e tintili 
l imic i pia intimi. 

 corteo è aper to da it un 
i di bandiere delle ortja-

i i i : :n: ion t di Por t i lo , .sociali 
e sindacali, alte (inali .icyttoti o 
tu tolt a iti rl i corono rl i f ior i 
portate a mano dai rappro -
sentanti dei lavoratori di tut-
ta  Po lon ia. A l di là delle 
coiiijwiofti c d'onore, dell'eser-
cito, della marina, dei cadet-
ti della scuola militare e del-
l'aviazione, ò la marea del po-
polo che si perde a vista d'oc-
chio. Alle 11. il  sibilo di ima 
sirena ed il  suono delle cam-
patte di tutte le ch iese di Var-
savia danno il  segnale dei tre 
minut i rl i si lot ir io , osservato 
in tutto il  il  traffico 
in tutta la città viene sospeso 
mentre conf rit i poro neomen ie 
nella capitale ed a
cittA t intal o del compagno Bie-
rut, vengono sparate 24 salve 
dì cannone. 

Si sono atittiti i n r r iccnt ìa f i 
al l a t r ibun a oli oratori uffi-
ciali:  il presidente del Consi-
glio di Stato, eoni j iaano Za-
ivadzki. o dal primo mi-
nistro Cr i rank ior ic r . i! qua le 
ha ricordato in Holeslaic Bie-
rut r » o mo che ha guidato le 
forze jxipofar i dal la e landcsf i-
m'ft ì alla direzione del
dando alla Polonio un posfo 
onoro fo lo in  e noi 
mondo. .\ nome del
nazionale, l'estremo saluto è 
stato recato da Stefan tonar, 
dirigente del Par t i t o comod i-
no »ini ficaio. 

.Vik'it a r  ha parla-
to a nome del Comitato cen-

sibtlit à rl i ven i r e a l 'echino 
per  uno scambio di vedute 
con Ciu En- la i . a ha 
aggiunto, sollecitati» dal la in -
terrogazione «li un social ista. 
il i vo ler  esporro » f ranca-
mente  a s il suo punto 
il i v ista sul la ques t ione della 
normal izzazione ilei rapport i 
tr a Gia|'|»oiie e Cina, ori è 
ev idente che da ques to a n-
nuncio di « franchezza » il 
segretar io di S ta to non può 
aspvttarsi nu l l a che debba 
riuscirgl i gradito . A n c he
grupp o rl i venti fr a lo mag-
gior i società commerc ia li n i p -
poniche ha d ich iara t o di voler 
far  conoscere a . d u-
rant e il suo passaeg io a T»>-
kio . le propr i e esigenze *>pr 
o sv i luppo dogli scambi con 

la Cina. l g rupp o ha pre-
parat o una l ista dì cent»>vonti 
categorie di merci dol i o quali 
gli Stati Uni t i v ie tano la 
vendita al la Cina e ch iederà 
formalment e che osso venga-
no l ibera l e da l l o embargo. Si 
tratt; i fr a l 'altr o rl i prodott i 
il i acciaio, di mater ia l e rota -
bi le. rl i autocarr i , di motor i 

, o laminat i di rame. 
O

frale del  comunista 
dell'Unione Sot'iefioti .  ha 
affermato innanzitutto che 
una incrollabile fedeltà alla 
dottrina ilei marxismu-leni-
uisntu e dei suoi principi e 
stata la criratfcrt'stici t princi -
pale di liuleslaw Bierut.  po-
poli de l l 'Un ion e .Sooiefion, le 
masse lavoratrici di tutto il 
mondo custodiranno sempre 
nella memor ia la luminosa fi -
gtira del compagno Bierut: 
non dimenticlieratino mai la 
sua attiva partecipazione al 
movimento rivoluzionario po-
lacco ed internttriontilc . 

Al compagno  sono 
seguiti H maresciallo cinese 
Citi  il  segretario del
tilo comunista cecoslovacco 
iVorotnn , ohe ha parlato a no-
me dei part i t i coni'/iii.s'f i e 

operai dille tlemoerazie popo-
lari  ed il  compagno Vtikinn -
novic-Tcmpo, membro della 
segreteria dell'Unione dei co-
munisti jugoslavi: .. A nome 
del Comitato centrale delta 
Unione dei comunisti j i iuostn -
t'i , tlcllu elasse operaia e ili 
tutto il popolo jugoslavo — 

 detto Viikmauonic-Tempo 
— rendo l'estremo omaggio a 

Bolesltnv Bierut.  compagno 
Bierut ci ha lasciati nel mo-
mento in cui sorgono le pos-
sibilità e sono evidenti le pro-
spettive di rafforzare la pace 
e ili  sviluppare la collalinrn -
: ion e tra i popoli di tulio il 
mondo: nel momento in cui 
si affacciano le possibilità ili 
sfruttar^  le conquisto del la 
scienza e della tecnica con-
temporanee per min vi t a -
gliore. Ci lui  lasciati — ho 
proseguito il  delegato dei co-
munisti jugoslavi — quando si 
.sono create le prosperiti'! » rl i 
una coopcraz ione tra i mot'i -
menti .socialisti .s'iill a hrt.se ilei 
principi leninisti: quando so-
no sorte e continuano a sor-
gere niioi' o ìios.tibilit n 'l i t« i -
durre in realtà, attraverso 
cammini diversi, gli ideali 
dello grande  r/j 
Ottobre. Sono state create le 
possibilità e le prospettive — 
ha concluso Viifcmniiot'ic -
Ti' inp o — ma per realizzare 
tutto tpiesto ci occorrono, ol-
tre alla combattività od allo 
spirito di sacrificio, la fedel-
tà ai principi rtt'olitzioiitiri , la 
consoniteli :a del lo nostre 

azioni e gli ideali ili  e 
 »». 

Ul'imo oratore è s ta to i l 
compagno Jacques
che ha parlato a nome dei 
partiti fratelli  dei paesi capi-
talistici. 

Terminata la cer imonia nj -
fiettile, il  corteo, ingrossato 
dalla folla che si era radunata 
nella piazza, ha ripreso il 
cani mino oorso il  cimitero, 
dove, alla presenra rlei Janii-
littri,  di pochi compagni di la-
voro di Bierut e ilei delegati 
stranieri si è svolta la sempli-
ce cer imonia tlella tumula-
zione. 

O SA.VSOV

Altri 74 casi 
di policmieiite in Argentina 

S . . — e 
autori t à sani tar ie denunc iano 
74 nuovi casi il i po l iomie l i te. 
dei quali 5 mortal i . 

n tal tuorl o l 'epidemia rl i 
pol i o elio ò in atto in A r g e n-
tin o rialt o scorso lugl i o ha 
colpiti » 1.685 persone di cui 
152 sono morte. 

a ostile a una mediazione 
del governo italiano per  Cipr o 

Commenti al colloquio Zoppi-Nuttin g — l coprifuoco di ventiquattro 
ore imposto dalle autorità britanniche a ! e a o Zodhia 

O E 

. 16. — Una < m e-
diaz ione » i ta l ian a nel la q u e-
st ione «li C ipr o non sarebbe 
gradit a al governo inglese, il 
qua le i t i terprcterebli o anzi 
una .simile in iz iat iv a come 
un « gesto poco amichevo le >
nei riguard i de l la Gra n B re-
tagna. Cosi si a f ferma negli 
ambienti ufficiosi ignlesi, i 
qual i os tentano in realtà di 
non os-ore al corrente rl i a l-
cuna iniziat iv a i tal ian a nel 
senso del la mediaz ione. 

o v i ene trat tat o 
quind i come se fosse del tutt o 
ipotet ico, ma non Por  questo 
.-i r inunci a qui a r i levar e che 
qualsiasi mn.v-a che tendesse 
a portar e la quest iono di C i -
pr o nel quadr o at lant ico sa-
rebbe dec isamente respinta 
da part e inglese. Questo è 
stat»» det to ch ia ramente al 
sovorno amer icano e >i r i -
t iene di conseguenza cl ic una 

Una visita di s 
a Cianq i Scek 

, lo. — E' giunto oegi 
a Tir.poh . tiell'isol a òi Taiwan 
«Formo-a» il segretario di Sta-
to americano Foster . 
che in td l l o il «no v iacc io at-
traverso l'Asi a su.-1-orientale. 
negli scorsi Giorni , ha raccolto 
la più bri l lant e col lezione di 

i della sua carriera . 
All'arriv o celi ha consegnato 
una dichiarazione scritta, in 
ens definisce la sua visita co-
me una nuova r iunion e con-
sultiva - sulla at t inz ione del 
trattat o di difesa cino-.imeri-
cano ». e riafferm a che quel lo 
di k - è rico-
nosciuto e appoggiato dagli 
Stati Unit i come il solo gover-
no cinese legale -. Successiva-
mente s si è trattenut o 
circ: i un'or a con Ciani ; -
>cek 

N UNA A O T 

l e della "Cinzano. 
si toglie la vita a New k 

NEW . 16. — l Pre-
s idente del la compagn ia ita-
l ian a « C inzano ». A l f red o 
Banf i , di 45 ann i, è s tato tr o 
va to s tamane mor t o in una 
camera al 12, p iano dell 'al -
bergo . 

Accanto a lu i era un fucil e 
da caccia grossa Winches ter 
e si r i t ien e che il Banfi si %:a 
sparato un colpo in bocca, per 
suic idarsi. 

Accanto al cadavere non è 
stato t rovat o a lcuno scr i t t o 
che spiegasse i mot iv i del tr a 
g ico gesto. Egli era ammala-
t o da una set t imana. l dol

s . ha da to no-
tizi a del la sua malat t ia , pre-
c isando che i l Banfi era as-
sist i to negli u l t im i g iorn i da 
una in fermiera . 

Al l 'ud i r e la not iz i a l a t ren-

tenne consor te del Banf i , -
chela. è svenu ta. El l a ha '.r e 
figli : Gabr ie l l a di 4 anni e 
Br ig ida , di 2 ann i, a t tua lmen-
te a N ew York , ed un barn 
b in o di un anno, che si tr;> -
va a .  con iugi Banfi 
si e rano stabi l i t i neg li Stat; 
Uni t i sei anni or  sono, ma il 
defunto comp iva f requenti 
v iaggi in a ed era r ien -
trat o l 'u l t im a vo l t a dal l 'Eu -
ropa poco dopo Na ta le. 

a pol izia n on e r iusci t a aa 
cora a spiegarsi perchè il 
Banf i , che poss iede a l l a qu i n 
ta strada un appar tamen to di 
undici van i, avesse preso una 
camera al l 'a lberg o t 

 suicida sarebbe stato in pre-
da ad una g rave form a di 
esaur imento ne rvoso. 

in iz iat iv a rl i Palazzo Chigi 
lungo lo stesso l ince sarebbe 
dest inata a r icevere u n a a n-
cor  niù bruta l e risposta in -
g lese. 

E"  forse por  questa ragiono 
che l 'ambasciatore i tal ian o 
Zoppi , il qua le e -tato r ice-
vut o merco ledì scorso dal m i -
nistr o di S ta to al
Office. Nut t ing . av rebbe e v i-
tat o di par lar e de l lo « in te-
resso i ta l ian o » nel problema 
di Cipro , nonostante, a quanto 
si r i t iene, questa fosse slata 
l.i sua in tenzione prim a di 
recarsi al co l loquio. Secondo 
a lcune fonti , l 'ambasciatore 
Zoppi sarebbe stato con f iden-
z ia lmente scoraggiato in p re-
cedenza dal par lar e di « m e-
diaz ione ». o quind i l ' incontr o 
tr a il rappresentante i tal ian o 
e il sottosegretari»» inglese si 
sarebbe in def ini t iv a ridott o 
a un vero - scambio di v e-
du t e formal i ». 

Se negli ambienti d ip lo -
matici londinesi si è convinti 
di essere riuscit i a far  abor-
t ir e la manovra "  at lant ica » 
di Pa lazzo Chigi l o stesx» non 
si può d i r e por  quanto r i -
cuarda gli Stati Uni t i . A l 
Forctp n Office non si cons i-
derano soddisfacenti l e u l -
t im e preso di pos iz ione a m e-
rican e e si ha ragione di 
credere che il o 
di S ta to stia ancora m u o v e n-
dosi a t t i vamente per  d i r iger e 
il conf l i t t o ang lo -g reco verso 
soluzioni che indebol i rebbero 
ancor  n i ù l e posizioni del la 
Gra n Bretagna nel -
raneo. a profitt o di Washigton. 

Non si nasconde qui che 
lo proposte avanzate ier i dal 
governo di A t e ne per  la so-
luzione de l la ques t ione di C i -
pr o s iano state ispirat e dal l o 
ambasc ia tore amer i cano ad 
A tene o a lmeno o p p r o m f e da 
costui. 

l por tavoce del Forcion 
Oifice si è per tanto affrettat o 
oggi a d ich iarar e che tal i p ro -
poste non sarebbero accet ta-
bil i perchè di fatt o non si 
d iscosterebbero da que l le più 
vo l t e presentate dal l 'arc ive -
scovo . 

S tamane. Eden, par lando 
all a r iunion e annua le del 
Consìgl io centra le del part i t o 

conservatore a d ich iarat o 
che la Gra n Bretagna « non 
può abdicare e non abdicherà 
dal l a sua posiziono di g rande 
potenza » e a molt i è parso 
che il p r im o min is t r o r i vo l -
gesse queste Parole soprai tu t -
ti» ai suoi "  al leati >. di 
Washington. 

Eden ha aggiunto olio  una 
abdicaz ione equ ivar rebbe alla 
adoz ione di una pol i t ic a n e u-
tral ista . e per  la Gra n B r e-
tagna questa sarebbe una 
lenta mort o . 

 T. 

Coprifuoco di 24 ore 
imposto a Cipr o 

ATENE. 16 — T'.if. a :« Orec:«» 
s: è :er:r.a*.»i i«ri: i ;>cr  qua!ir ò 
.ire. ::e. prea:irmr.c:«! o ««cappe-
ri» »ic::rra. e Ci ;»ro:esja co::!r o 
'» tieTxiTla/'.or. e »:e."."arcxve.-co»o 
r.:>r:i;. a s <!« parte <le:-
> A t):;:an:i:rh e Ad A-
ler.e e r-eì'.e altr e città. : :,cco-
r i h«nr:o chiuso ì Uttteati . Xa-
. 1. ircr. l e «ere; t-or.o r:t:m> U 
bloccati 

A Cipro, misure eccezionali 
>oiio s!ate <iiAjx>*: e <J«»g:i ir4?:e-
«»!. trienne continuano m iu t t i 
: centri abitati perTu:sfc»tr>r. j  ca-
sa per  ea*a. ad opera tìl  repart i 
d: i>araca<lutisti jjpal'.esgioti da 
litr i militar i appostati «?ul tett i 
e alle nr.e>lr e degli ediTici i: 
coprifuoco è in v-̂ sore a Xicosia 
A . a o Zodnia. nel-
le u'.f.rr. e due località rsntera 

: !a popolazione è con-
finat a r.e'.le case e per  uscire 
occorre un per:re*#o speciale. 

A N'.eosia e a . il cozn. 
miss ino dt polizia CletTsens ha 
tatt o dlstr.nuìr e a tutt i g;i abi-
tant i un Jos'.io di carta bianca 
e<; ur a txista, annunciando che 
i fogli possono e-v*ere utilizzat i 
per  '.ettere de'jvtor'. e ser.za bi-
<*u>»:i:o Ui iirma : eni intendesse 
meritars i '.a ricompensa di 5000 
eterane (pari a oltr e ot to mi-
lion i e mezzo «li lire ) potrà ctiie-
derla con una seconrla lettera 
e «vari riconosciuto «ok> n base 
a'.la calligrafia . l commissario 
ha fatt o anche sapere che solo 
lu i l ederà :e :et*ere. ma Uno 
a questo momento non ito ha 
ricevuta alcuna 

Barletta 
(continuaz. dalla 1. uaslnai 

ri fare tutto c iò che è. t igSii -
bilt » per  oi t t lar e c 
e materialmente le (aiiu.j'.i c 
del cuduti. Alle delegazioni 
rjiuitf e dtiul i altri  cont imi , ni 
deputati qui convenuti da 
tutta  vada il ringra-
ziamento della c i t ta . 

Va al microfono
 ai caduti — dice

zadri — l'estremo saluto della 
 e quello personale del 

compagno  V i t tor io , che mai 
come i n ques to m o m e n to sr>;-
fre di non poter essere in 
mezzo alla sua gente.  o 
fare uno sforzo per reprime-
re le paro le dì srlcpti o che 
mi vengono alle labbra, ftt-n 
avrò espressioni di odio.
ho il  dovere di d i r e a l ' im o 
cose chiare a nome della 

 Nessuno interpreti cto-
nie un segno di rassegnazione 
o di debolezza il  senso di re-
sponsabilità dei lavorator i i-ri -
lintii . Gli eccidi nel nostro 

 det-otto finire, ( .osa 
c/ i icdej 'ano rl i tanfo grave 
questi nostri fratelli  caduti'.' 
Volevano forse ribellarsi  n' 
oouertio o al l o Stato? Niente 
di tutto questo. Chizdc^vio 
cose .semplici, elett ioi i lar i : mi 
po' eli j iane, poche ' i re , qual-
che piornnl a il i la roro .  ri-
sposta sono stati mitragliati. 

 del suo prestigi1) la 
 d ichiar a qui cl i c i ' o r o -

ratori italiani non sopp'irfi» -
rtitin o più eccidi. Non a caso 
sono convenuti a Barletfti i 
dirigenti delle  di quasi 
tutta  Non a ceso in 
tutta  da Tor in o a A/i -
la no a Pa le rmo a Sassari i 
lavoratori manifestano co ' i -
crc la i t ient c la loro indigua-
niotic . Noi d ic iamo basta. 

 una breve pausa
zatici conclude:  a 
nome della  cl i c da que-
sto momento gli orfani ili 
Giuseppe .Spadaro sono so l fo 
la proferit in e dei lavoratori 
italiani. 

ti'  al microfono Amendo la. 
Con profonda commozione. — 
dice Amendola rivolgendosi 
alle bare — ci porlo, fratelli 
caduti, l'estremo saluto del 

 rl i rinii.scirt i del 
 di quel mor i

menfo che lotta da multi anni 
per dare alle popolazioni me 
ritlionuli  quelle condizioni di 
vita rih'iiitos a e ch ' i l e che " 
coi .sono .xfafe oritt/elmoiif e 
negate.  fame vostra
dei vostri figli  siete stati con-
dotti alla morte perchè siete 
caduti ment r e chicrlerafr - di 
che sfamarvi e i segni di qua 
sta fame abbiamo visto an-
cora impressi sui tinsi ri co l l i . 

 lotta del popolo meri 
d ionale per  il suo riscatto ha 
avuto momenti sanguinosi ma 
anche nel nord i lavoratori 
sono stati fucilat i ne l le stradi' . 

 Torremaggiorc, 
 ci ritrovam-

mo ti  e qui r-i impe-
gnammo a stroncare la tragi-
ca ratei l a di del i t t i . -
mo a porre fine agli eccidi. 
Oggi altro sangue è stato ver-
sato.  a ques te baro, 
davanti al popolo, con l'auto-
rità che sen t iamo rl i e per 
ciò che rappresentiamo, rin-
noviamo solennemente l'im-
pegno di lottare perchè altro 
sangue non sia sfmrso. 

Condurremo avanti la lotta 
nelle forme consapevole, or-
ganizzata, disciplinata, che ci 
sono proprie.  non abbit i O 
dubbi sull'esito finale perche 
sappiamo che il popolo ha for-
za bastante per mantenere 
questo impegno. 

 voi — conc lude A m e n-
dola rivolgendosi con voce 
sempre p iù commossa ai figli 
di Giuseppe Spaduro stretti 
accanto alla bara ilei padre 
— voi che restate or fani , sti]ì-
piate che non siete soli. Siate 
depil i del l 'eredi t à che vi fin 
lasciato vostro patire; non 
può esseri?! eredità più gran-
de di questa che è fatta di 
onestà e di sacrificio. 

 cerimonia è
folla si scioglie.  bare de-
poste nuovamente nei furgoni. 
prendono la t;i u del c imi tero . 

 precedenza fra te l-.'JO «
l e 14,30 si era svolta l'assem-
blea dei parlamentari, sinda-
calisti ed esponenti del
mento di r inasci ta.  Causi 
aveva s f o l to una dettagliala 
relazione sui risultati dell'in-
chiesta condotta il  g io rn o jire -
cedente sulle cause dell'ecci-
dio. Quind i si era svolta una 
discussione in cui erano in-
tervenuti  segretario del 
la  a nome 
del  e personalmente di 
Nonni ; Vencgoni. segretario 
della  di
gnoli, segretario «az iona le 
del la Federbracc iant i; Bordi-
ni, segretario regionale del 

 per la Toscana: Anna 
 a nome  f n -

grao, che aveva portato alla 
cittadinanza le condoglianze 
del  e quelle personali di 
Togliatti: Scarpa, a nome dei 
lavoratori p iemontes i; -
gudi. segretario regionale del-
la  per  Berto-
letti. segretario regionale del-
la  per la Toscana: Con-
cas a nome dei la rorator i 
rene f i ; Cianca, in rappresen-
tanza delle  di  r 
del i a nomi' 
dei gruppi socialista e comu-
nista del Senato:
della  per pro-
porre l'invio  di un appello 
agli in te l le t tua l i e in part ico -
lar e al Comitato di solida-
rietà prò  P ion i, a nome 
rìcl movimento giovanile so-

 e Canarchìone 

Un gruppo di personal i tà 
narfecipanft alla assemblea 
aveva quindi elaborato una 
risoluzione in cui si riassu-
mono i suggerimenti, le pro-
no.ite. le indicazioni pol i t ich e 
emerse nel corso del di-
battito. 

 all'assemblea da -
rio  j4!t'eafa, la rittolurton» *  di 
cui d iamo il testo in al tr a 
narf e del oiornale. è stata ar>-
-»r i t - r t f n  rrj't  n 

P i m t O l T 
A niello Cannala e *l r  r**p . 
Stabilimento Tlocurr  n f S l S A . 
Via V Novembre :* ° tcm%» 

à autorizzinone  «tornale 
mural e n. 4903 del 4 pennato 1S?6. 

: Auleti » Coppola. 
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